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Rivista. 

Benchè il' momento presento non sia il più felice 
per tornare ‘sulla foportantissi ima questione della 
riforma della legge provinciale e comunale , dalla 
quale potrà per avveatura ricavare molto vantoggio 
la mostra patria, hetchè. ora l'attenzione pubblica 
sia tutta rivolta e (alle ‘fallite cospirazioni mazzi- 
niage e ni tentativi del Ministerò per ristorare le 
finanze, seguiteremo ad; esporre le. opinioni delle 
singole depatazioni provinciali sui quesiti fatti loro 
dal istro dell'interno. 

Atiche Is Deputazione di Cremona opina che 
alle persone morali, o (così in questo caso alle Pro- 
vincie e ai Comuni, debbasi lasciare piena facoltà 
di regulare i lororintaressi a_ talento, purchè non 
‘offendono le feggi d'interesse. generale; ma. poi 
circoscrive questa focoltà n coloro che honno gli 
‘elementi nenti par vantaggiarsi della liberto 
tion corrono pericolo di ritorcera ‘a proprio danno, 
ed a quello dello Stato. E, vensnido al concreto, 

































avvisa che tion egual ‘grado di autonomia  vogliasi 
ancorare a lutti i Comuni, a quelli in cui. si pos- 
sono:fare buone scelto di amministratori ella così 


pubblica e a quelli ove! l’amministrazione riaarrebbe 
devoluta di fatto nl segretario od a qualche. consi» 
gliere, por mancanza di un potento sindacato: della 
pubblica opinione. 

I deputati cremonesi si credono convinti clie scio 
l'impero della legge dei 20 morzo/ 1865 procedano 
oltimamente le amministrazioni dei Gomuni popolosì, 
saî Done quelle doi Com'ini di 5.0 6 mila abitanti 

simo: quelle della maggior parte dei piceeli. 
Parilè vorrebbero: che'si. dividessero i Comuni in 
ine categorie, che si desse umpia autonomia a quelli 
delta prima, ché si allargasserò le libertà di quelli 
di seconda e st anmentosse invece fa tutela per quelli 
di terza, il che giovorebbe pure a promuovere l'og- 
gregozione spontinea dei piccoli Comuni, assai pre- 
feribile alle coatte, lo quali tultavia non vorrebbero 
onninamente earluse: 

Pei Gomuni di seconda categoria, quelli che hanno 
una: popolazione tra 5 e: 25 mila abitantî, essì vor- 
rebbero assoggettate all'api.rovazione. della Deputa- 
zione provinciale le. deliberazioni per cui si scoma 
0 muta il patrimenio, quelle che vitcotano il bilan- 
cio per un quinquennio, quelle ch si riferiscono 

ificazione. delle stride e all'apertura e ri- 
costrazione delle medesime. Per quelli di terza vor- 
rebbero soggette; all'approvazione, della: Deputazione 
tutte le deliberazioni concernenti. Je spese faeolta- 
tive, ancorcliè non vincolino il bilaocio che. per ua 
anno. 







































169) (V. ne 140) 


APPENDICE 





LA Pi.E:BE 
dire 


Romanzo sociale 


PARTE QUARTA 


LA CATASTROFE » 


Capiroo XII 

Franresco Benda aveva pessalo, una notte cattiva, 
Un gagliardo accesso, di febbre. aveva. spaventato 
non solo gli amorosi suoi congiunti, ma i medici 
eziandio, Il mattino colse. quella disgraziata {ami- 
glia senza che por uno, nè padre nè madre nè so- 
rella dell'infermo, avesse chiuso quegli (occhi che 
tutti avevano rossi dal pianto, avesse riposato quelle 
membra che: ciascuno aveva, enon sentiva tuttavia, 
affronto dalla fatica e dall'augoscia, Nè Ja venuta 
del giorno. arrecò alcun sallievo, al giazente; alcun 
conforto di speranza a chi lo assisteva. Il ferito 
passava avvicendatamente da ua sopor plumbeo ad 
in delirio non faribondo, nel quale, fra mille in- 
coerenti parole nbs uscivano susurrale dalle. sud 
labbra, spiccava pronunziato con più affetto, con 
‘ardenza di trasporto, un nome: quello di Virgi 

E questa, da parte sua (era esso un misteri 
istinto, era una meravigliosa corrispondenza delle 
anime nei due amaniî?), Virgiaia. da parte sua, 
tulia notte era stata occupata più che non ‘ancora 
toni da un'iaguietudine rffannosa, che le faceva im- 
maginere, cho l@ {uceva indovinare più pericolose e 































| sperta dello cose dellmondo;  sedgo”a ‘avi 


che 





» vaolsi ottenera un vero 


Grediama Învec® che 
svolgimento, della liberta, dell'attività del cittad 
promuavere l'interesse alla cosa pubblica, abbi 
lasciare maggior. balla anche ai. Combni minori, 
Piiò darsi che! stcceda da prima qualche  inéonve- 
nicoto, ma s'impara anche coll'esperienza degli er- 
Non è credibile che) gli abitanti dei ‘piccoli 
Comuni conoscano meno i proprii interessi che 
quelli de più popolosi, poiché se l'istruzione è per 
avventura minore, lo gestione dei loro, affari è an- 
che più:semplice, Al postutto non s'hanno a rimu- 
tare le leggi ogni anno e.Solone: sì contentava che 
si mutassero ogni secolo. Non è sperabile. che la 
diffusione dell'istruzione’ e quella più \pratica. che 
deriva dal mnneggio dei propri aîliti non vengano 
è loglicre 0 scemare grandemente i pericoli che. sî 
possono temere da prima? 

Quanto all'agglomerazione del: Goratini ron si prò 
dire assolatomente cli'essa sia sempre desiderabile. 
Certamente la: spesa individuale per ciascuno; ri 
mane minore nei Comuni più popolosi, ma. se per 
quel motivo si può desiderare la formazione di 
grossi Comuni in provincie piano, ove sono facili le 
comunicazioni, la stessa cosa non si può dire delle 
mvntognose; di quelle ove. lo popolazione. è rada, 
oversarebbo. troppo grave _il doversi recare alla 
sodo. del Municipio. Anche în questo la liberts è la 
migliore consigliera cd è preferibile alle, norme g: 
morali, ‘che mon sî possono attagliare a tutti i di 
stretti! dello Stato, 

La: deputazione  crettioniese. dichiira altresì che 
nissun vincolo tutorio deve inceppare l'oraministr 
zione provinciale , e’ l'ingerenza del profetto limi 
tursi ad. impedire ln violazione. delle leggi. Come 
conseguenza di questo principio il presidente della 
‘deputazione provinciale doyrebbe ‘essere elettivo. 
“tuttavia (quella: deputazione osserva che dieci anni 
d'esperienza la convinsero che le strette relazioni 
fin i deputati proviaciali ed il prefetto of nocquero 
alla loro azione. e. non furono cagione di screzi., 
ondo può difficilmente indarsi a: credere: che la 
parazione tra: quei due poteri possa dare dei 
tamienti soddisfacenti del’ pori; ed ove il preside 
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debba essere elettivo vuole almeno che. l'elezione 
si fnosia in secondo grado , cioè dalla deputazione 
stesso, affinchè J'eletto abbia ln fiducia della mag- 








gioranza de’ sunî colleghi ; il che non sarebbe così 
Sivuro se l'elezione sì. facesse. dal Consiglio pro- 
vincile. 

Il convubio sarà stato tanto forluoato a Cremona 
ca. far: desiderare. che non vi succeda ‘la separa- 
zigne, ma il voto assai comune in questa parte fa 
credere che altrove gli effetti. della. presidenza for- 
ita non siano stai così felici. E senza ‘andar lon- 
tini j-îo Alessandria non regna presentemente la 
inigliore armonia tra i deputati provinciali @-il loro 
presidente ,, imposto dil Governo. In bai caso il 
principio della libertà, la miglior fiducia che in- 





n EL 


crudeli le condizioni. del ferito, Era di ‘poco. inol- 
Arata Ja mattina, quando la n funciulla, senza. 
punto lotta cedetto alle is 














‘a Maria, come ‘ad antica compagoa ed a nuovi 
amica, pregandola di volerle comaicare le notizie 
del fratello, ela mandò tosto' per un lacchè, a cai 
fa vivamente raccomandata la sollecitudine, | 
aria, che în que' momenti ne' quali la lettora dì | 
Virginia! le giunse, non avrebbe, voluto mè veder 
persona, nè ricevere biglietti di sorta, pure ad udire 
il nome di chi mandava quel foglio o prese e 
Jesse con premuro.. Il delirio del fratello aveva alla 
fanciulla rivelato il segreto. dell'amore di luî; e se | 
anima pietosa di fanciulla è pur sempre inchinevole 
‘a Întenerinsi por siffatti ufetti, da ‘alcani giorni la | 
hnona Maria era pur troppo, in mezzo ad.up nuovo | 
turbato dol:su cuore, più facile che mai ad es- 
‘sar commossa dalla vista, ‘dalla parola, dal pensiero 
di quella (passione. Nelle poche righe di Virginia li 
conicamente gentili, la sua dilicata percezione senti 
tn interesse più caldo.e più vivo-di quel'‘che non 
volossa apparire, avvertì la vibrabione “a'un atto 
ino cercasse. nascondersi, Maria. ebbe, usa 
zione di semplice ad innocente. fanciulla ine- 
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rispose alla nobile aînica col. biglietto seguente, 

‘Il povéro. Francesco. sta' male pur troppo. 

«Sì il giorno) passasse. come. passò la brutta 
« notte che è finita, non 950 némmsno pensare a | 
« quel cha ls potrebbe avvenire. 

‘i Ho pregato diuto la Madonna, e mi ‘pare; ola 
ja dovrebbe pur firci la grazia di salvarcelo. 

‘@ Suuto una voce în cuore |cha mi dice esservi 
x tina persbna al mondo che patrebbè ichiamarto 
«alla vita. 

@ Questa personi è Lei, ‘eul'Frincesto, nel'suo 
«delirio, (hai invocata tatta lat molte: 1! 0 








izioni del suo amore | 
(ced all'impulso della sua’ pietò. Scrisse. una letterina 


spitano i magistrati elettivi‘, consigliano a tessiara 
maggior: parle all'elezione. 

‘Sulla nomina del sindaco, anche la deputazione 
di Gremona propeode per Ja formazione di una 
terna. Quei sindaci nominati direttimente dal Co. 
verno nissuno, par quantò abhitmo, visto; sinora, 
ha: propugnati, 

Finalmente, per ciò che concerne jl. diritto del- 
l'elettorato la deputazione di Cremona lo. vorrebbe 
esteso a tutti gli abitanti del Comune ‘e /a tutti i 
contribueati ancorchè non abitanti, purchè nonfos- 
sero minori di 90 anni e ‘nom colpiti delle eccezioni 
‘ontemplata nell'art, ‘96 della legge vigente. Eleggi- 
bili sarebbero, coloro cho pagano 400. lire di con- 
ttibuzioni dirette ‘nei Comunì di 4° classe, 60 i 
quelli gi 2%, 40 in quelli di 3* e avessero compiuto 
3 ‘anni. Th questa parte la legge riuscirebbe molto 
più stretta di quella vigente, per la quale tutti gli 
‘lettori isoriti sono eleggibili e si richiaderetibo per 
essere consigliare comutale una condizione che non 
si richiede puro por rappresentare la nazione) nel 
Parlamento. E in alcani Comuni ove la. proprietà 
è molto divisa non si ritroverebberò forse tanti cone 
tribuenti quanti sarebbero d'uopo per comporre il 
municipio; 

Ad ogni modo ci rallegriamo che lè causa delle 
libertà provinciali e comunali acquisti. ogaî giorno 
‘iuovi proseliti e più ne acquisterebbe ora! se il Go- 
verno si mostrasse ricisamente fivorevole ad esse. 

Ma la libertà noi la vogliamo iu tutto e per tutti. 
Ora non sappiamo invero come essa si possa con- 
ciliare cui processi che. si stanno sempre formando 
per alli intorno a cui dovrebbe ‘essere aflitto) în- 
competente il potere civile, per atti di natara,esclu- 
sivamente religiosa, 

Malo Statuto è în questa parle stranamente in- 
terpretato. Mentre il, partito clericale vorrebbe va- 



































lersi del primo articolo a suo esclusivo profitto, il | 


ministero: pubblico ion trova cho esso, veti di per- 
seguire i preti perclià immibisttanio, 0 non ame 
nistrano i sscramenti serondochè credono dover 
fare, 

Ma forso. il Governo che fa il teologo crelte di 
poter fare anche Îl pontefice, 

Noi leggiamo. infatti che dalla Corte dello assisie 
di Wergiamio dovranno ira poco essere giudicati 
tr sacerdoti perché. negarono i sicramenti ad ‘un 
avvocato, che, avendo. comprato dei beni ecclesia- 
sfivi, non voleva. assoggettarsi alle condizioni pre- 
scritte dalla Chiess. Ma. noi vogliamo sperare che 
come a Montepulciano ‘per tre gradi di giurisdizione 
fu sancito, il 
poteri ,, così auche în quella città si seguirà la 
‘stessa normo, e non. si sostituirà un nuovo  dispo- 
tismo a quello di cui non ha guarî ci siamo potuti 
liberare. 
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te OhI ‘s'Ella venisse a farci questo; miracolo! Dio 
«la benedirebbe per tutta la vita, » 

Maria, scritto rapidamente queste parole, ‘non 
rifleuà, piegò Ja carta, la suggellò ela fece rimet- 
torè nelle manî dol domestico dî Virginia che aspet- 
fava, Se avesse riflettuto alquanto; non, l'avrebbe 
‘mandala; se ne pentà. appena il ‘lacchè ‘fu partito, 
‘ma era troppo tardi e stette aspettando con ansia 
l'effetto ‘delle sue parole. 

Quest'etfeto fu. il'migliore ch'essa potesse  desi- 
derare, Abbiamo visto come il primo impulso di 
Virginia nell'apprendere la disgrazia avvenuta a 
Fraficesco, fosse stato quello di aonorrere essa stessa 
di persona a casa di lui; trattenuta dallo zio e da 
costui posta in ‘guarilla contro le impridenze e i 
trasporti della pissione, mercè il racgonto delle fu- 
neste avventure di sua madre, Virginia aveva mo- 
mentaneamente ceduto, ma non aveva in'modo as- 
soluto. determinato) chie. mai non avrebbe più tentato: 
quiel passo, ch'ella in cuor ‘suo dicavasi potera di- 
Ventare per cérte circostanze ,, quasi, ua dovere in 








lei. Il racconto delle sventare di sua. madre, se | 


iveva poluto contribuire a scemar in: esso ‘le spe- 
tanze che' avrebbe potuto ‘ciricepire idtorno, alla 
inde Suo, ed fibblam visto com'ella poco ‘0.nessune 
ne avesse, 50 aveva, potuto ispirarle più riguardosa | 
‘prudenza, non era fitto! per'isuiavirle ‘quella pas- | 
sione d'amore che già troppo oramai era in lei ra- 
dicata e cresciuta. 

Ohi comes ella aveval'ripentato tra/è, e 'riconta- 








tosi quel’ doloròso romanzo ele aveva avuto per | 


eroina sua madro, © dî cui o zio lo aveva ora trec- 
! ciate le lince principali 1 Come la: sua. fantasia 
citala aveva. alacremepte lavorato. intorno a questi 
tratti precipui e vbompitone il disegno e: menativi i 
colori e terminato il quadro! La sua tenerezza, per 
la madre aveva sempre \avuto qualche èosa ‘di spe- 
clale) quasi potrebbe dirsi di ‘imisterioso, ame se il 








ammibistrazioi 


Principio della. distinzione tai due |: 





Gli Stati Uniti 
ed'il Regno d’Italia. 


consideri: quel clie erano) gli Stat Uniti di 
ni giorni degli intrighi. dell’ex-prosiderita 
a si confronta quel vasto Stato ai di delle 
civili coi giorni presenti in cui il Governo 
(itelar$ del ‘gendrale Gant ‘ha dato novella vita a 
quella [grado amministrazione, noi ci troviamo con- 
dotti sl una conseguenza di razibcinio, che cioè, 
la confidenza in: in Goverao economo, liberale, 0- 
è la miglior garanzia dell'evvenire delle un. 


See 
‘Ameri 
Johnso 
guerre] 














zioni, | 


Cade Johinson sotto ill peso ‘d'ana ‘cattiva ammi- 
‘nistrazione? 

Sale al polere Grant con via ‘programma | d'am= 
tninistrazione sicura e tranquilla, in cui le economie 
teagono, il posto degli! solafncqui; 

Ciò basta perchè il presidente. Grant. possa ora 
chiedere quello che vuole al paese ed al Congresso, 
poichè sì uno che l’altro sono sicuri chie ron chie- 
Terà che l'intoresso nazionale. 

Or bene è così ia tolti i paesi 
povere cose, in facoiu. ai principi 








gli uomini sona 
‘qualunque si 





\faccia innanzi con no programma su,cui sia scritto: 


a buona, leale e’ libera samministrazione » e dia 
delle sicure guarentigie- di saperlo e volerlo/attuare, 
è questo gualunigue diventerà l'uomo provvidenziale 
di/chi abbisognano: tutti i popoli aMitti da rcattive, 








E sicuri! del ‘progrumiiva: di' Giant, gli ‘Americani 
ritornano ora ‘ad una'attività di vila industriale,ad: 
tuba intraprendenza (commerciale! che davvero sor- 
prendono; 

La natura iu benigna in quelle ‘onitane terre: 
fiumi ricchi di acque solcato il suolo, montagne alti 
sime chiudono nel segreto; delle, loro viscere i mi 
nerali, preziusi, il. petrolio (che per, tutta la terra si 
spande, oceani immensi. ‘avvolgono, quel continente 
ed invitano. alle! relazioni ‘commerciali; che fecero 
gli Americani? Con un'attività, no! stidio, ame ri- 
schio. di mmerisì capitali, ‘iti ‘una ‘perseveranza di 
lavorò che li fe' celeri in ‘ogni dove ‘ssi [chiesero 
alle acque dei loro'fiimi fa forza motrice delle toro 
macchine; ruppero le montigne di pietre, e con 
mille stenti giuisero ai filoni argentiferi ed aurifegi 
ed alle sorgenti di petrolio; approfittarono dei mari per 
giangere allo più lontane terre a recarvi i portenti 
della loro natora, i frotti d'un lavoro assiduo e for- 
tinato. Fallita una prova audace si posero ad. una 
seconda prova audacissima, pon vi fu difficoltà che 
quegli Americani non abbiano superata; rovine di 
capitali, vite perdute, delusioni di anpi joteri non 
iscoraggiarono quegli vomini dai forti propositi. 

{l Governo, lasciando ad. essi Ja' libertà; dei lora 
intraprendimenti non, pose loro innanzi quegl’incagli 
più dilicili a superare che ‘non’ siano* ‘quelli. che 
contro essi avea posto Ja natura, 



























suo istinto di figliuola avesse sentito nell'esistenza 
di quella cara è veneranda ‘creatura un profondo 
dolore ‘da consolare. Ora. questa tenerezza, ch'ella 
sompre serbava all' anima della morta, s'era accre= 
sciuta vieppiù; ora era essa penetrata nel mistero di 
quell dolore e na Irovava ancora più pietoea la causo; 
ora comprendeva il ‘significato. di quello sguardo 
testo, lungo ,, quasi imploratore , ch'ella ricordava 
aver visto tante volle ;nei begli occhi della, madre; 
Virginia s'era recata -innanzi al ritratto: di questa 
che pendeva alle pareti nella ‘sua camera da Tetto , 
ed era stata lungimente | gontemplaridoto. Quanta 
cose le diceva ora quel ‘pallidò iso leggiadro, cha 
mai sion'aveva: lella ‘dapprima avvertite | Non era 
una colpa l'amor ‘Sto + ban lo aveva ella sentito 
@ra uba sventura i ma sapendo che a tale sventura 
aveva partecipato. sua madre, le pareva che più 
nobile, più degna; quella disgrazia si fosse, © se la 
aveva più cara. 

‘Ad accrescere la passione dell'onimo di Virginia 
venne Ja notizia dei fatti compiutisi; alta; fabbrica 
Renda e dei. pericoli che: quella famiglia avevano 
minacciato... Aveva sperato ‘la nobil fabciaila di-po- 
tor per mezzo di Maurilio saperal'iutta? e ‘dartiéola= 
reggiata, © man mano la Verità ia fallite; como 
abbiam ‘visto , questa’ speranza’ ‘imaggighi o 
divevtati il suo timore, la/sua inquietudine ( l'ar- 
faono dell'anima sup. (La, letterina di Maria giunse 
ia buon puntò het dbciderla ‘affatto a' quello che 

pensava 5009 Sttssa a: quell partito cui fino da 
priacipio aveva: valuto ;elleziuare,, ‘ed:a (cui mon a- 
vava. rinunziato, mai, :Sircopri. d'un Stto velo, si 
apyolse! in, un modesto; mantello , ‘si fece seguire 
dalla sua governante; uscl'ratta a piedi, coma quendo 
fecavasi modestamente în chiesa, e salita%in una 


carrozza. da nolo .si fece condurre alla casa dei 
Renda, 


(Contini) 














































E perchè quel che fecero gli Americani non po- 
trebbero far altri popoli, per: esempio l'italiano? 
‘Anche a noi la natura fu cortese dei. suoi doni, 
‘atiche a hoi diede i mari per i traffichi commer- 
ciali, diede Ia! ricca vegetazione, diede nali ‘nelle 
profonde; viscere della, terre (Quei tesori (che gli A- 


mericani scopriruno edi cui oggi con tinto pro- | 


fitto si servono, 

Ma noî facciamo correre suî mostri; mari Je nostre 
povere corazzate, ma noi strappiamo' alle compague 
i ‘bgli dal lavoro: per farne dei soldati, ‘ma noi in- 
dietreggiamo innanzi alle. difficoltà meterali perchè 
l'idea del lavoro ci spaventa, perchè non sì vogliono 
arrischiare capitali , perchè le diflidenze privata e 
governativa, distolgono, dagli orditi propisiti quelli 
cui non manchefebbero (forze e mezzi per giin- 
gere ad  utilî scoperte, per utilizzar doni che la na- 
tura ci ha largi 








Noi abbinmo il monopolio. che ci perseguita : a | 


noi è forza toglierci il cappello a chi yuole che 
oggi si fuccia come un secolo fa , oi intochiamo 
sempre un'amministrazione economa, saggia, libera 
è più che twito che goda della confidenza pubblica, 

Quardo i Johnson d'italia saranno diventati dei 
Grant, quando, un' Amministrazione quale tutto il 
popolo. desidera guiderà le cose nostre, allora 
forse più non ci sorprenderanno le altissime opere 
compiute dogli Americani, perchè forse noi avremo 
cominciato ad imitarli. 

















"ATTI UFFICIALI 


La Gaesotta Ufficiale del 20 aprile roca: 

1. Wa regio deereto (u. 198) in data del ‘ 
mitrzo che dichiara provinelali quattro strade nella, pro: 
viucia di Teramo. Î 

2) Nomalme nell'Ordine della Corona d'Italia. 

3. Dimposizioni nel R. esercito, nella R. mari 
‘ nel personale giudiziario. | 


Cronaca Cittadina 
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Spoglio di corrispondenze. — Il cono. 


5 piazza d'Armi comincia, nelle domeniche ad essere fre-| 
‘quontato assai: vi sono i brillanti. equipaggi, lo oscure 
cittadine, i velocipedi a mile: colori, e via pure il po- 
vero pnssoggero che" si accontenta: di mirar i più fortu- 
nati che si stancano meno e corrono di più. Se per com- 
‘peniarli dalla pelvere che è il retaggio dei pedestri; vo. 
fesso il Manlcipio porsi d'accordo coi. comandanti dei 
‘corpi militari stanziati nella nostra città e rallegrare Jo 
‘ore’ pomeridiane dei. passeggi con un po' di musica fa 
rebbe! forse tin cattivo /sirvizio n tutti i dilettanti dei 
viali di piazza d'Armi? 


— VE ‘nell stesso tempo perchè mai nel giorno di dome-! 
nica si tien chiuso; Sl Museo municipale ? Sono gli operai 
che debbono Specialmente. fruire di quert'opera munici- 
‘palo e carto è nel di delle feste che l'opportunità degli 
studîi sì fa più facile © sicura. Queste coso ci scrivand, 
‘alcuni nostri corrispondenti, e noi ne facciamo una pronta! 


girata x chi di ragione 

a Esposizione di helle arti. — Contini 
esposizione, continua l'affiuenza del pubblico, contintiand 
le compre. I 

“n ‘enel: — Questa sera al Carignano va ia sceni 
in Regina di Goleonda di Dunizetti,, opera nuova "pet 
i più, perchè appartenente al primo genero di Donizetti, 
1 valenti e simpatici interpreti di quest'opera? sono una 
garanzia dolla sua perfetta riuscita, 

"Ernesto Rossi darà la cus recita unica , sola e sha; 
ksipeariana domani sern\al Gerbino.... poi buona notte | 
fortunato chi lo vedrà nucora! 

< Aeilte. — Dopo Antibile, Achille. La unti: 
chità vien ‘sempre posta a contriburione pel’ medesimo 
scopo, quello della beneficenza. Venerdì, 30, verrà espoi 
‘sta. da ogregi dilettanti della nostra città, al teatro Scribe, 
una operette nd uso Offenbae, ove il ratto di Polistena 
‘© la lagrimosa fine di chile sono intleramento deseitti 
1 provento di tal rappresentazione è tutta a favore del 











Ricovero di Mendicità : tanto basta: per essere sicuri cht 


‘avremo ‘salle. comble. 


















































Ossoreazioni. meteorologiche fatte. nell' Ossercatorio 
stronomico di Torino a metri 276 oul livello del mare: 
3 27 aprile 
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| Pioggia millimetei (0. 

Temperatàra; minima della notte dol 28 10,8 

Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 

| 20 aprile 1868. 

| Nascere del Sele, ore 513 — passaggio nì nieri- 

| diano, oro 12 16 — tramente, ore 7% 
Nascere della Iunmm, ora 11 (sera. — passaggio al 

meridiano, ore fl 47 matt. — tramonta, re.7 40 matt. 

| Giorno\della Luna 18° 
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SENATO. DEL, REGNO. 
Seduto. del 20 aprile. 
Presidenza del Presidente Cai 

La seduta ha principio! alle ore 2. 

L'ordino del giorno reca N seguito della discussione 
sul' progetto di leggo pel codice forestale. 

Goni, relatore, dice cho l'ufficio, centrale. vorrebbe 
fure allo articolo‘ 19 un'aggiunta per cui verrebbe. così 
formulato è 

« Ognidioci au; sula richiosta dallo parl interessato, 
‘potrà (essere. fatta una ‘revisione a tutti gli effetti del 
censimento dei. boschi o terreni svincolati, © si procoderà 
con le stosso formalità osservato por la loro compila= 
zone. 

a La revisione parziale potrà essero anche anticipata 
‘ richiesta della ‘parte, in seguito al. constatato grave 
cambiamento; dello condizioni delle località. » 

Si pone ni voti l'articolo con l'aggiunta della Commis- 
sione od è approvato. 

Sono approvati senza alcuna | modificazione i seguenti 
artico 

e vArti 18. I Loschi nazionali non compresi: nella. cato- 
goria di quelli sottoposti. al vincolo di cui aì titolo pre: 
E siento; infno n'ebe Sarto parte!del patrimgno dello 
Stato medesimo saranno amministrati dal demanio col 
concorso dell'emministtazione forestale. 

x I boschi destinati ‘all'alta vegetazione. selvana: per 
|| asàicarare legonmi da costruzione per la marina nazio 
|| nale, saranno indicati da decreto reale, sulla proposta dei 

ininietri della marina 6 di agricoltura è commercio , sen- 
titii Consigli provinciali e iì Consiglio di Stato. 

e Art, 15, Fra sol mosì dalla pubblicazione della pre- 
sento leggo, lo Stato farà procedere alla confinazione 
dei boschi di sua proprietà. 
|| «Art. 10.1 prefetto della provincia, sulla richiesta 

dell'ammiaiatrazione: forestale , juviterà 1 possessori dei 
erteni contigui ad intervenire all'operazione con suo de- 
croto pubblicato trenta giorni prima di quello stabilito 

er le operazioni. ‘'eascorso fl termine di mesi duo: dal- 
l'atto di invito, l'amministrazione forestale procederà alle 
relativo operazioni anco sensa l'intervento della parto iu: 
teresiata. Il processo verbale di confinazione. sarà put: 
Ulicato per mezzo di un deereto del prefettà. 

‘Art. 17.In caso d'opposizione, sia durante l’opern: ione, 
sia fra duo mosi dalla data della pubblicazione del vor: 
dale prefetto lavi o ari innanzi al tibunale compe 
tento. Ciò, non. verifcandosi, per conto di. niuna delle 
parti interessato, il Ministero dello fnunzò npproverà e 
renderà definitivamente esecutoria la confinazione; 

« Ari. 18. Le speso della confinazione ‘saranno ripar- 
tito a tormibi dell'art. 481 del codice civile del. Regno 
d'Italia. 

@ L'Amministrazione del Demanio anticiperà lo spese 
cho, debitamonte | giustificate, sarsino liquidato dal pre: 
fatto, riscosse nel modo stabilito per la riscossione delle 
contribuzioni dirette. 

x Art, 19, I boschi di cui nel. prosente capitolo 'sa- 
ranno amministrati dal Demai do nn sistema di 
economia preparato. dall'Amministrazione forestale, ed 
sipprorato. con decreto del ministro di agricoltura, in 
dtustria e commercio, inteso il Consiglio forestale. 

«Art, 20, La vendita dol: boschi © di tutti’ gli: altri 
prodotti dovrà farsi, giusta le previsioni del sistema di 
economia, nei modi'e colle formalità prescritto dalla 
logge che regola la contabilità generale dello Stato. 

«Art. 1, Nessun mutamento potrà farsì al metodo 
di economia, nè vorapa vendita clie' non sin compresa 
nel modeiimo, senza adempimento delle formalità pre: 









































“w Coneerto. — Il giovino e valente Fmaestra | scritte nell'art. 20. 


Gurlò Sigismondo Unla anounzia un sud concerto alla 
‘als Marchisio per domenica, ‘2 corrente, Oltre al'con' 


‘sertista vi prenderanno parto le signoro Y. Teja-Feral 
‘ed'Annido ‘Ricotti-Comero ed i. signori Beniamino Viti 


torio, Luigi Bonelli ed altri. V'è di cho assicurare 1 
‘riuscita eccellonto di tal. festa artistica con {un piccolò 

e dilettanti; ma ciò che più di 
ogni altra cosa raccomanda | questo concerto, all'accor- 
renza del pubblico è lo scopo altamente benefico cui è 
‘destinato; Il signor Unia lascierà alle giovani ricoverato 





nucleo di sì egregi arti 


‘nell'Istituto delle Figlio dei Mlitari la metà dell'intraio 
pix generosi atti non è d'itopo commendarli, Tsi rac- 
comandano da sb stessi. 

.Giuovo \del pallone. — Giovedì, 29 corr, 
‘alle ore 2 178; avrà luogo una gran partita coi palloni 
grossi ed al cordino col cerchio alla veneziana, fra i 
giuocatori toscani contro distinti dilettanti torinesi cal 
concorso del rinomato Bossotti. 

n caso di cabtivo tempo avrà luogo il giorno sueces- 
ivo. 








Morti denunziati all'ufficio dello. Stato Cioile 
{1 giorno 27 aprile 1859. 

Pirola Celestina nata Morand, d'anni #2, di Jorino 
— Dematteis: Margherita nata: Bacbieri, i0.'74, di Ca 
steggio (Voghera) —- Pochettini Gincomo, id, 80, di To- 
‘rino; contadino — Biava Giacomo, id. GG, di Traver- 
‘aclla (Iyrea); operaio tornitore in leguo — Più 4 minori 
d'anni 7. 











Nascita dichiarate all'ufficio dello Stato Girile 
53, giorno 27 aprile 1869, 








< Art, 22. Un quaderno di oneri, rovarai ‘con 
decreto realo, previo parere del Consiglio di Stato, pro: 
criverà le condizioni genorali per le vendito in pirola, 

Con le stesse. formalità, ed inteso il Ministro della 
marina, sarà approvata una tarifla per le diverse specie 
del legname cho per conto della marina stessa sì e 
strarranno dal boschi dello Stato: 

«Art. 83.1 boschi non vincolati, appartenenti. ai Co- 
mini ed ai Corpi morali sono amministrati dalle legitti* 
mne loro rappresentanze, sempre col concorio dell'ammi: 
nistrazione forestale. 

x Art: 94. La recognizione e confnazione di essi si fa 
nei modi di che agli articoli 16, 17 della presente 
legge. 

‘© Esse restano approvate e teso esecatorlo con «de- 
‘creto della. deputazione provinciale. » 

L'articolo 25 viene rinviato alla Commissione. 

Si approvano senza discussione gli articoli 28 0.27 
cs formati: È 

Contro l'approvazione del prefetto può ricorrersi al 
Minietero di agricoltura © commercio, il: quale decide, 
sentito il Consiglio forestale e il Consiglio di Stato. 

« Per.i contratti di vendita e'locazione si procede se- 
condo le disposizioni delle Joggi. dei 20 marzo 1865 e 1 
‘igosto 1842 per gli enti soggutti all'autorità tutoria della 
deputazione provinciale. 

e Per tutti gli altri enti morali, tale autorità. spotta 
‘al prefetto; inteso il Consiglio di prefettura. » 

L'articolo 28 da Iuogo ad una breve discussione, 
vione rinviato alla Commissione, 

Vengono approvati senza alcuna discussione gli articoli 
89/2 30 concepiti nei' termini seguenti: 

‘+ Art. 29, I boschi comunali non possono essere dis 
dali se non che per domanda’ del: Consiglio: comunale 
sulla proposta doll'amministrazione forestale ; © con ap- 
provazione del prefetto, sentito il Consiglio di prefettura. 

“Art, 50. Uno specialo regolamento; da emansrsi. per 
decreto reale, sulla; proposta de) miaistro di agricoltura 
© commercio, 6 sentito il Consiglio di Stato, determinerà 
gli obblighi relativi dei deliberatarii dei tagli nei! boschi 























comunali, ed ogni altra disporizi 
ziono del presento capo, e stabilià le rolutivo multe.» 

Sì paasa a discutere ‘fl capo Il riguardante i bosch 
indivisi 

AnntvanENE propono un emendamento, a 

Az Si oppone all'art, 81 ed all art. 
coli, secondo l'oratore, danvo al domato ed ai corpi 
morali l'esclusiva amministrazione dei boschi indivisi fra 
lo Stato e i privati, © fra È Comuni 0.4 privati e vene 
gono così ad olfndre il diritto, di proprità. 

Parlano su questa questione i senatori Mam 
De Foresta, il ministro. di agricoltura e commercio e 
Tod: Vigliani , quindi etanta l'ora tarda la seduta è lo- 
vata allo ore! 40. 

la — 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del 2B aprile. 
Prosidonza del presidente Wart. 

La soduta è aperta allo oro 1 {0. 

nomeccWi presenta În relazione sul progetto di ser: 
cio provvisorio pel 3° bimestre del IAN 

71 progetto è meiso all'ordiue del giorno per la seduta 
di domani. 

Si dà segaîto alla dischsione, dal ‘bilancio dal mini 
stero dl Iavori pubblic. 

Catumi. domandà cho gl vida. dall'esercito siano 
‘ammessi anche da moi, come in tati gli altri paesi mi 
Lav d'Eopa, a goléro sulle strade ferrate Mi quella 
tarlfu di favorò ce il Governo riserva per ne stert: 

Domatidà ancora che posti del Gorerno rilasciati ad 
un fidate 0 ad tn Smplegato per ragione di servizio, 
zoo all'mmisistazione delle strade forraa ricono: 
‘citi como posti veramente pagati, di guisa cho cessino 
“udlle nesurdo difioltà cho ora essi incontrano ad ogui 
asso, non esclusa quella di poter cambiaro Classe jar 
‘anto il soprappiù. 

SAN; mino dol arci abbi ione che la 
cuuta propagnata dal preopioaute era già siutà. Spiega 
como 0 deo ci dopodomani areivorà di Minstero Meli 
glerra la risposta defltva. 

Non può prondere impegni porla acconda domandi; 
promette però di occuparasse. 

‘camini ringrazia Î Ministro della sua rieposta, 

Pnis. avverta il. Ministro cho non vi è più nessun i- 
neitto il capitolo 18. 

cAMBRAY-DIGNF, ministro dalle fannzò prosenta un 
docroto reale per Vitraro il. progetto di. leggo relativo 
alla fusione della Banca toscana con Ta sorde. 

ves, prega i denitati di noa prolungare soverchia: 
ento a dineuasione di questo. Capitolo, (Vede numient 
di ter). 

Parlino ancora gli onorevoli Negratto, Rocce, S6- 
rafii, Valerio, ertea, i minitro dol Ieroei pubblici 
Sormbni-Moraiti che si dichiara sodditatto dalacsetta 
zione che Sì ministro ha fatto del suo ordibe de giorto; 
© Chiodo sia messo ni voti. 

L'ordine del giorno Sormani-Morekti è approtato, 

neonosTO, prendondo atto dello dichiarazioni dl mie 
‘altro, rilira Îl eo ordino del giorno relativo all comu 
‘cane per ferrovia fra Genora @ Venora: 

‘cAnDENAS rivolge i, ministro. speciali raccomanda 
zioni ‘sul nuovo orario, d'interesse locale. 

cavariiini appoggia le raccomandazioni del. prsopi- 
nante. 

ANiNIStAO DEI LAVOM PUBBLICI prometto di pres 
dro în cousiderazione lo anzidette raccomandazioni: 

Senza più si approva finalmente il capo 18 di cui ace» 
u titolo © la somma 

18. Sorveglianza. all'esercizio delle. strado ferrato di 
società privato (Spese (isa) ro 299,920, 

Si passa al capitelo 19; Sorveglini 
atrndl ferrato di società privato (Spe 
29,080, 
pupo dh tte di wa ordzò del giorno prestato 

linoerole. Croti a questo Bropasto © ratio alli 
fervovia da Ivrea ad AO," 

MONTI, relatore, non crede ché sia questa, la sodo di 
na talo ordine del giorno, ma nola parto straordina:ia 
del lanci 

MINISTRO DEI LAVOEI PUBBLICI. riconosco fuflata 
queslomservazione; ina essendo 10 grado di date fame: 

latammento. una spiegazione ,. chiede permesso di tario; 
Noa potrebbe accettre l'ordine del gino Crotti quat 
concepito ma dichlara cho nel progetto di Hotiiane 
mento delle strade ferrato. che egli presenterà forio doc 
sani, sarà anche contemplata la strada forrata di Aosta: 

cmO7T ringrazia il ministro della sua dichiarazione, 
‘o soggiungo alcune considerazioni. 

MANOLDA presenta: e avolgo un ordine del giorno per 
tavitare 1 Governo a faro che le Società di pitalo. fer: 
rato siano obbligate a far costruire ib passo almeno ln 
metà delle Jocomotive necessari per lo ferrorioItaltane: 

MitnABaIÀ spora che ls Cera rica vorrà ascottere 
Vordina del giorno dal preopionzto, ‘© ta appello altre 
Michelini perché aggiunga. l'utorevolo sua parola a fe 
ore del principi del libero scambio. 

"ttonettni deplora che il Parlamento italiano non! sia 
in questo oro dello tradizioni del Parlamento sardo, © 
sgginoge che le locomotive aoquistanlosi con merci zac 
ionali, i coneuiseaso ln Talia o. all'estero, l'industzia 
‘nazionale sarà sempre favorità egualmente. 

L'ordine nel giorno Marolda non è approvate. 

Sì approva il capitolo 19 como sopra riferito. 

Sì passa al capitolo 20: Porsonalo dei talegeai 
900,008. vana 

Paclano gli onorevoli: Aspronî, Nisco, Valerio, 8. Do- 
nato rivolgendo speciali. raccomandazioni. ‘mibistro 
Sntomo ‘al sorsi terso. dei tlgrnì nelo gradi 
ch. 

MINISTRO. DEI LAVORI pIABLICI rispondo cho por 
stabilico uffici succursali è questione di denaro e che i 
Miniatero co fondi assegantigli non può farlo. 

NiS00, non; sodio della ilsposta del ministro; pre- 
acuta ul ordino. del giorno nell'interesse dalla cità di 
Napoli, dicendo esaero scandaloso che in una città como 
Napoli non yi-sa cho ‘un solo uflicio telegraico 6 che 
‘iiogna fare un viaggio par recarv 

ni 54N DONATO presenta ua rds del iorno conforme 
a quello del preopinante è ricorda. al Miuistro cho ii 
5u0 predecsatore Cantelli edo impegno formale 
iacanzi alla Camera di Satin Uli sueduceali fa Na: 

oli, Domanda #0 sia regolaro che Firetzo abbia sel Ul 
ci nicournal è Napeli nessuno. 

MiiistRO DEI LavORI PUBBLICI ripeto ce; non ha 
fondi per intuire muove tazioni ‘clegrafche. Lo grandi 
città che no vegliono debbono concorrere nella apesa: 

nanza, dopo alcune ‘oisrvazioni generali, dice che 
questo capitolo riguarda ua spesa, riproduttiva. e che 
Quindi bisogna andaro “molto ‘a rilento prima di fare 
froppo severe economie. 

‘CANFILLI, miaiato delliterno sî unisce allonor. 
Lara nel riconoscere la necessita di una” diminuzione 
nti dispacci governativi; pero non biogca. spingerla 
troppo, perché i funzionari nellicettezza di spedittto no 
un dispaccio, noa trascurio Î servizio. D'altronde que: 
sta diminuzione ion importérebbe una. graa ridozione 
sel personale. Soltanto nel grandi cottri Sì potrebbe 
forad Sopprimere ua implegato'è duo. 

Ritiene possibile la riduzione del personale anche pai 






l'art, 92. 
















































sercizio dello 
variabili) lire 
























































telegra@ mercè l'applicazione (del: Fitaza 
RT i I Neca ie I 


ine! relativa all'aplica: | 


Questi ar- | 





dispace, e'oli si va applicarido a misura chie si possono 
vero lo) masehine. a 

LANZA replica brovezionto chiarendo meglio il suo piou- 
siero'a proposito della’ riduzione doi dispuoci. governa 
tivi. 

PnES. invita gli on. Nisco e San Donato a fondere i 
Jota ordiui del giorno. 

NiscO (ritira il nuo 0 si associa a quello dell'on. San 
Donato. +, 

vasini, ministro, dei Tavori pubblica, lo pecotta con la 
serva cho Je gr città cosicorrano mella pesa del- 
Niifitoziono di Uffizi suerueeali telegrafici, 

‘Mosso ni voti è approvato: et 

Desidera cho il ministro passa emontire il fatto cho in 
îndividtio non sospetto ‘il quale telegrafiva: « impres- 
sione (dall'esposizione Ananziaria, non ottima », tornato, 
alcune ore dopo al tolegeafo, ba trovato cha il dispaccio 
non ora: partito, e l'impiegato telegrafico gli. abbia ri: 
‘snoato : volete che il dispoceio parta ? togliete il ion: 

Il Governo a millo modi di controbilanciare l'imprca- 
note dei seisli di Borsa 

AliNistoO DELL'INTERNO rispondo ripetendo Jo ese 
giù dotto prima, Quanto al dispaccio non olfima, non ca 
£o sia vero 0,uo, Del resto, siecome tutti canto che È 
dinpacci non fa cifra basno l'approvazione del Governo, 
è naturale che questo vada. con un certo rigore. Chi non 
vuolo' questa cengura, sì valga dei dispacci ja cifra che 
‘noi sono vietati. 

MERIZZI chiedo spiegazioni intorno al fatto: di: ui 
telegrafici. che si snrchiiero rifiutati n° trasmettere 
spacci quali. riferivano l'impressione poco ‘favorerale 
prodotta dall'esposizione, finanziaria, Ciò. non essendo 
Sato smontito, desilera' saporo #0 nia vero, 

cANTELLI, miniato dell'interno; rispondo che; questo 
fatto riguarda ‘ì Miviatoro dell'interno ai cui spetta Ta 
sorveglianza sui dispacri. Accade sorente che si sped 
scono all'estero dispacci coll'evidente scopo di. produrre 
Îl sitaso dei nostri fondi. 

Tutto le volto che egli ha incontrato tali dispacei, he 
la impodita la trasmissione. 

MINISTRO. DIL LAVONI PUBBLIUI soggiango cho un ar- 
Vicolo di leggo obbliga il Governo a suapendore i dispacui 
fa certi cos. 

cavatzini appoggia l'esonomia su questo capitolo. 

NICOTERA ossorra cho lo. toorio emesse dal ministro 
dell'interno non gli sembrano fondate. Sarah. carioio 
cho il'Governo abbia diritto di arrestate dispacci quando 
espriinono un'impressione. Quarido 1 dispacci non nirano 
‘a turbare la sicurezza pubblica , egli non. crode cho il 
sinistro abbia il diritto di fermarmo il corso. 

LAzzAnO osteria ul mibistro che , indipendentemonto 
dalla questiono legali, il ino che egli si. propone. non 
si raggiunge. 

Noga al Govremo fl diritto di imporro. i sioi appro» 
zamenti ivdividuali, specialmente in materia finanziaria. 

Tì suo sistema è quello della liiertà; altriuon 
metto troverà mezzo di eludere ‘ogni impedimento. 

‘tits, motte ni vati la proposta Valerio, di assegnare 
a questo capitolo la somma di L. 8,600,000, che era ix- 
sognata prima, 

Dopo prova e controprova la: proposta Valerio è fp 
provata. 

Ta seduta è levata allo oro 6. 

—_——_ 

Togliamo dal Dirifto le seguenti considerazioni 
sulle voci, chie. corrono dî rimpasti ministeriali e 
sulle Joro conseguenze: 

< Per parle nostra riconosciamo fin d'ora. tutta 
l'importanza politica di un fatto che può recar seco 
la pacilcezione delle proviucie piemontesi; ma siamo 
in pari tempo profondamente convinti che pon ci 
può essere vera ed utile concilinzione se non a 
patto di chiare intelligenze e di ua programma ché 
assicuri, nella via del progresso, gl'interessi e lu 
liberià della mizione, » 





















































CORRIERE DEL MATTIRO 


UNA RIFORMA URGENTE, 

Le nuove combinazioni ministeriali, che non erano 
più ormoi ‘un segreto, per alcuno; ieri si fecero luce 
alla Camera în occasione della discussione dell'eser- 
cizio privvisorio del bilanzio; mentre coll'onorevole 
Lanza desideriamo che cessi ai più presto il dio- 
mosissimo, lo d’iicertezza e d’interregno ministe- 
rialo, crediomo clie coloro i quali sono’ destititi a 
formare il nuovo Gabinetto dovrebbero porre a pro- 
fitto il tempo. per preparare ‘quei lavori che devono 
designare il 0uovo:andamento politicò? 

Il paese, Jo ripeliamo, è stanco deì gran discorsi- 
programmi, delle esposizioni @ delle promesse ; la 
presentazione delle lesgi e dei provvedimenti de- 
stinati a porre în alt le riforme che servirono di 
Sase per la conciliazione avvenuta, e ta loro sol- 
lecita discussione, è omai l'anico linguaggio che 
possa. servire per ristabilire la fiducia delle popo: 
Jazioni nel Governo. 

Fra le riforme colle quell vorremmo veder. inî- 
zieta l'opera della nuova amministrazione vi ha la 
soppressione del Ministero di agricoltura e commer 
cio, con cui si otterrebbe diminuzione di spesa, 
dimintizione: di dnnosa ingerenza governativa nella 
agricoliura, commertio e' industria , e si togliere 
bero le lungaggini che. derivano dai continui unti è 
confusione di ‘attribuzioni cogli altri Ministeri: 
pari tempo sì dovrebbero! dividere! le. attribuzio 
dell’attuale ministro di finanze almeno fra due mi- 
nisi 

L'uno, il vero, ministro del tesoro, dovrebbe por- 
tare la sùn seda alla Corto dei conti , d'onde’ po- 
trebbe sorvegliare l'esatta contabilità dalle ‘apise, 
provvedere aî bisogni di cassa colle operazioni fie 
nanziarie, moderare e sorvegliare l'andamento delle 
spese di tutti gli altri Ministeri, 

Un altro Ministro. dovrebbe. sovraîatendere alle 
imposte ed al demanio; così avrebbe agio di rico- 
noscero personalmente gli inconvenienti. che pre= 
seatano le leggi vella lora applicazione, | invigilare 
sulla spedizione dei legittimi ‘reclami, © portare in 
Parlamento in occasione dalle. discussioni quell cor- 
redo di proprie ‘pratiche’ cogaizioni e conviazioni 
che troppo manca; e tant'è chg le: nosire leggi di 
imposta dopo essere state modificate e rimpastota 
presentano una confusione tale chio. formano la di- 
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Sporazione degli impiegati. escontribuenti, e lasciano 

luogo alle più ingiuste ed arbitrarie tassazioni. 
Da una parte abbiamo un. Ministero 

futile. . 

Si sopprima. 

Dall'altra parto. abbiamo. va ministro di finanze 
cha a inila pena può segnare, senza leggere, quanto 
gli vien preseotato alla firina. Dal che disordine + 
irresponsabilità tnctie morale, nogligenza nell'est- 

ono, QU arbitiii di 
360, [Ogiusto, 

SI divida adungue questo. compito almec 
glio persotic; così sî avrà pure il vantaggio € 





{annoso' ed 














Je gli 
interessi. del! lesoro soranto: nel Consiglio dei mi- 








difesi. da. dud membri contro le voracità di 
totti gli altri ministri spenditori.. 





Loggesivia'una corrispondenza‘ Norentina alla Lom- 
dardia: 

«Mi sî assicura: chio nello rianioni di alcuni onorevoli 
dalla Permanente, disposti ila transizione, o del terzo 
patito, non contrari a fondersi doaltivamento. colla 
iestra; il conto Monnbren ed jl conto Digny abbiano lar- 
amento (espresso il loro; peusiero, l'uno intorno alla po- 

; c.l'altro fatorno alle finan: 

queste riunioni quo' permanenti avrabbero, avuto 

splicita dichinrazione dal Prosidento del Consì- 

i, chie 11 Goverho vuole andare .a. Roma 
mono della Permanento, ma. non corto coî mezzi dl 
partito d'azione che fa cano n Garibaldi, nè con quelli 
che ni stioî pochi soguaci raccomanda. l'incorreggtbite 
Giusoppe Mazzini. E gii uni 0 gli altri furono, provati: e 
divo simo riusciti? A richiamaro 0 fax rimanere 10 stra- 
idro in Italia, 

#1 meazi morali sono! quali con fodele ‘costanza scelti 
‘ mantonuti dal Governo. Uopo è co ina retta ammi- 
‘îstrarione, coll'assetto! nauriario, coi principii d'ordine 
o d'aitorità far sì che Roma stessa spontanenmenti 
verga n ol; ol verrà corto; so ln costanza degl'Italiani în 
uesto proposità non sarà più ‘d'ora Sannnzi infrauta la 
intompostivo oll'inconsulto iniziative particolari. 

«Anzi i sì aggiungo che il Mlenabrea non ai sarebbe 
poritato. di assicuraro cho tra non molto — so non 
prima, ettto subito ilopo lo elezioni francesi —Ia Francia 
all'Italia ‘Tei sno troppe che crearono tut- 
tora il Pontificio. 

« Questo dichiarazioni private! nom mancherà. occasione 
al Presidente (del Consiglio di fare pubbliche a_ tempo 
opporttino;(o così rispattaro certi riguardi a co i por- 
ritnnnti scissionisti dimostrano, non: fatto fuorì propo. 
Sito, di tonoroi assaî. n : 

Siui qui la Lombardia; a noi poi scrivono; da Firense 
élio fu puro inteso. cho il nuovo Ministero. adottorelie 

licali economie in ogni ramo di amministra» 















































(alî promesso: fono serio, è so. saranno, loalmente 
cl onorgicamente poste in atto, egli è questa ina delle 
poche volta in cni il paoso possa rallegrarsi di un cam 
Ùiamento ministeriale, ‘od il Ministero, contento il pe 
può essero corto di rina langa-durata. qualunque si sfeno 
lo opposizioni che trori in Pàrlamento e fuori. 





Loggesi nel Proigolo, di Napol 
«Il principe Napoleone è arrivato stamano verso lo & 
‘a bordo del Yacht lo Roi érdme, accompagnato dal 


colonn. Ferri Pienni, sto niutuute di campo, non che da 
nn nfffelalo d'urdiudoza, 

IL Toi Jerome gittà l'afcora presso la frogata c- 
razzata inglozo giunta ieri, all'imboccatura del Porto. 

1 Priucipe discendeva tosto a terra © recavasi al Pi- 
Joxso ove in assenza del principe Umberto. partito pet 
ola appena di ilrno dalla stazione; rs riporto dal 
ES! AL dopo aver fatto visita ‘alla principessa Marghe- 
alta uscîra collo porsono dol suo seguito in una vettura 
di Corte 0 recarasi verso l'una al Museo nazionale ove 
rinianera poco più d'un'ora. » 




















‘Alcuni giorni fa ja una grando città italiana facendo 
favito Îl sindaco ai cittadini di insorfreraî nello fiato olet- 
torali, 8î ebbe il mirabile risultato di due nuovi elettori 

tti. Qualelio giornale di quella, città che aveva duta 
al grande: prova di vita cittadina ,, proponeva si facesse 
un bel quadro dei dio muovi elettori e ‘lo si esponesse 
nelle sto del Comune. Siamo! lieti cho questo cattivo 
esempio. di indifferenza elettorale non sia. seguito da 
altre città, anzi riloviamo cho nno fes'i più nobili el 
Verali Comuni, qualto di Bologna , dfeda in questo mo- 
mento caotpio di quell che sia intendere rettamente i 
‘proprii doveri e diritti di buon cittadino. Ecco quel che 
ci dice l'Tilipendente di Bologna: 

* Constatiamo con piacere che molti sono i cittadini 
cho gi rocano all'ufficio comiinale di, stato clvilo a rivo- 
dere lo listo elettorali esposte ora al'pubblico, coma di- 
commo. Quosto interessamento dei cittadici, cui negli al- 

uni non si era soliti, nel curaro l'esercizio dei pro- 
priî diritti, è un sintomo del risveglio; dal paese alla vita 
pubblica, e quindi non può che molto lodarsi. E'ogauno 
cho ami la libertà e la patria; dove desiderare che pro- 
segua. n 
nche a Torino, noi aggitagiamo, fu soddisfacente il 
numero del cittadini he: curarono la foro iscrizione. 































‘Alcuni giornali annunziarono como il: Governo italiano 
‘avèsso al Govorno svizzero mosso vive lagriazao) sulla 
tolleranza che egli concede sul sno libero, suolo del sig. 
Giusoppo Mazzini © dei suoi amici indiziati come i prin- 
cipali' fuutori delle tentate sommose di Milano Firenze. 
Ora ai aggiunge cho alle rimostranag' del i Governo ita- 
line siansi pur aggiunto; quello deli Governo. frati 
coso basato sullo relazioni di amicisia,, personale e di 
prîncipii politici che corrono, tra i democratici. francesi 
ed Îl colebro' agitatoro italiano: 

Si assicura cho il Maszini sia ancor a Lugano, e per 
di più corre voce che.il piccolo Governo svizzero sin 
ner dir una dignitosa risposta ai du,igrandi. Governi 
di Francia e d'Italia. Non vi surebbò;a che ridire per- 
chè ee l'avrebbero cercata! } 














—_Ritérasi dalla Sentinella Presciana che il conte Ber- 
‘nardino Léchi, sopraffatto dagli anni ‘o non da malore, 
cun monto serena chiudova Ja cazricta della vita nei 15 
corrente: alla Nassina, sua villeggiatura distanto pochi 
chilometri da Brescia. Co ni sî apéigneva. l'alfimo dei 
trentasei congiurati che in casa Balucanti n° 8. Giorgio 
disigerano nel marzo 1747 quella famosa rivoluzione. 








Il signor Fràre-Otban ha avuto! une entrevue con Na- 
poleonie II ‘alle Tuilorica. 

Sarà 1uccosso al Ministro belga, nel'auohbboccamento 
d'un’ora coll'Imperatoro; quel cho si disso sia accaduto 
a Emile Ollivioe 11 19 febbraio, che cioè il democratico 
francose fosse: nel scender lo scalo imperiali ben diverso 
da quando ebbe a salle? y 

Certo, è che i giornali ufficiosi di Francia vanno ora 
assicarano cho. il signor Fràre-Orbani ha nccolte lo ri- 
mostranzo del signor Rouher e che la vemtenza franco. 
belga è ora ia via d'accomodamento. è 1»: 

Un dispaccio fa Parigi ci reca l'afinliaio della chiu: 
sura del Corpo legislativo. Fa approvato il'progetto im- 
perialo delle pensioni ai vecchi soldati; e fe: con questa 
manifestazione dinastica che il signor Rouher volle chi 
dre l'attuale sessione. IL. presidente Schneider lodò la 
Camera movente e foce voti:per quella. nascitara: O; 
eccoci in faccia. allo: nuove. generali elezioni. Qualo dei 
dua partiti guadagnerà nella grave lotta? 

È indobitato che in Francia si cammina, che il par- 
tito! liborale sì spinge innanzi e! che quando i voti degl! 
‘ettari io ‘anbecondine, 1a Francia 5 adobitado (pros 
gramma liboralo delle riforme (e dello’ economie, progre- 
dirà certamente nella via dol progretto. Fra un meso se 
fo saprà qualche cosa di più: ah! g tutti gli elettori 
dl tuti È pacai sapessero qual leva possente di progresso 
0 di libertà tengono rinéhiusa nello loro sebede eletto: 
rali, govornì, municipi, giornali non ‘avrebbero bisogno 
dì ineitae tanto spesso Ì cittadini a compiore un dovere 
imposto dalle loro coscienze! 























L'Accnir National ‘ha da Brusselle, in data, del 2i 
april 

«CAI Senato, il Ministro della guerra ha dichiarato di 
poter guarentire attualmente la difesa del territorio. Una. 
Commissione studia la: mobilitazione (e fl concentramento 
rapido dell'esercito; » 

Net Belgio non sono ancora cessati gli scioperi; nò lè 
paure di maggiori disordini. 

‘Acquetato non intierameate ill Borinago si accenna ora 
‘l'gran bacino di Charleroi in cui abbondano lo graudi 
officine, Scioperi 4u vastissima scala si van organizzando 
dalla sociotà l'Internationale, colle. loro funeste conse- 
‘guenzo pei lavori e per Ja tranquillità pubblica. 

In Ispagon eccoci ancora come: sempre! al medesimo 
punto di situazione, Monatehici a repubblicani varno a vi- 
‘senda prorocandosi delle dichiarazioni che abbiano a vinco- 
lar l'avvenire. 1 ‘priti non vogliono dichiarar. decsduto il 
amo Torbonico in diritto, scusandosi col dire cho ciò è un. 
fatto compiuto: dichiaraziono cho lascia. sempre il varco 
‘ qualche scappatoîa politica; i aecondi con ‘discorsi che 
le tribuno popolari ‘applandono con frenesia, gitidicano 
ail ogui di la Spagna dal punto di vista repubblicano. 

Il maresciallo Sorrano, la coi figura politica, potrebbe 
ben trovar riscontro în qualcuno dei nostri generali ha 
‘minacciato lo Cortes di trattarle militarmente, sciogl 
dolo , quando costinuino ad incoppare l'opers gorer- 
nativi 


Olozaga; l'antico stbasciatore di Spagan a Parigi, ha 
































DISPACCIO PARTICOLARE 


della. Gazzetta Piemontese 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 27 Aprile. 


Il Gomitato intraprevde'la: disci 
sul notariato. 





ione. della legge 


Seduta: pubblica; 

Sl discute l'esercizio, pfovvisorio| del ‘bilancio. 

Ricciardi dichiara che l'autorizzazione dell'e- 
sercîzio. provvisorio, dei bilancî implicando un voto 
di fiducia, desidera conoscere se. abbiano. fondo- 
mento) le voci che corrono sopra, modificazioni 
extra-parlamentari del Gabinetto. 

Mennhrea ‘dice. di non. conoscere che sulle 
modilicazioni di cui si. parla enlrino cause extta- 
parlamentati. 

Per quello poî che possa, ccadare nel Sono stesso 
del Parlamento, bisogna attendere che i fitti sis 
luppino' per giudicarne, 

‘Nieotera dice che generali sono le voci di mi- 
tamenti ministeriali; e crede che vi possano essere 
cause bancarie. 

Cambray:Digny. Nessuno fra noi, nò i 
quelli che ci appoggiono vogliono agire extra-par- 
lomentormente; nona cause bancarie; benaì ad a- 
tissimi interessi dell paese che vogliono. una fork 
maggioranza, sono da attribuirsi i disegni di una 
nuova classificazione dei partiti. 

Ianza crede dannosissimo prolangare lo. stato 
attuate di incertezza, eppersiò chiede: che. si pro- 
vochi una occasione più: prossima per udire in pre- 
posito il voto della Camera, 

Valerio e Plutiao fanno alcune osserva- 
zioni. 

MBizio accenna come già per ‘effetto dello trat 
talive che ebbero luogo siasi scissa In opposizione 
dei deputati delle antiche proviucie. Appiaude alla 
ricostituzione dei 
































Mattazzi, Lanza e Celapi\rendono pure la 
parola per accennare a questa nuovi evoluzione dei 
partiti \ 

TFerrarin dè spiegazioni sui fatti.) 
‘sero alcuni uomini delle antiche ‘provi 
dersi! dall’opposizione; i principii, dice 
bono sempre applicarsi'a seconda della 
delle cose; più tardi il' paese giudicherà. 

Il'progutto è approvato con 4 

Si riprende la discussione del bilancio dei 
pubblici: fino al capitolo 95. 




















DISPACCI ELETTRICI PRIVATIA 
Ì (Agenzia Stefani) 
Madrid, 27 aprile, 

Corteg, — L'art. 20 della proposta costtazione è 
atticcatd! vivamente dai repubblizani. 

Grande afitazione. nell'assemblea. 1 repubblicani 
abbanddnano, la sala e abboccansi con Rivero. La 
seduta lintanto ‘continua. T repabblicani rientrano 
verso le ore dieci. 

Figuéras_ presenta una proposta di biasimo con- 
tro il presidente. 

Martbs ne presenta un'altra cun cui dichi 
non okcorre prendere alcuna deliberazione. 


Ja seguito alle spiegazioni di Martos, le due pro» 
poste Sono ritirate, 








rasi che; 








Parigi, 27 aprile (cotte). 
Frére-Orban partirà probabilmente! domai 

Fra breve. numinerassi una Commissione: mista, 
Non trattossi mai di sottoporre. l'esame della vore 
tenza franco-belga ad una conferenza, perchè := 
rebbe coll alle rtltve il oro caratore comme: 
Cale, 

Il Public dice che l'imperatore. ha Grmato oggi 
il decreto dello scioglimento: del Corpo legislativo. 
Le elezioni avranno luogo i 23.e 24 maggio. 

Lisbona, 21 aprile. 








Apertora della ‘Camera. 

Il discorso reale constata che le relazioni colle 
Potenze estere sono bnone; dice che verranno pre= 
Seatati progetti per' la riforms delle finanze e delle 
imposte. 

- Monaco, 21 aprile. 
La Camera dei Signori respinse ‘la logge sulle 
senole. 

I principe Ottone votò) contro la legge: 

Domani avrà Iuogo Ja chiusura «solenne della 
Camere. 

- Berlino, 21 aprile. 

{l Googresso internazionale per la cura; dei sota 
dati ‘feriti venne. chiuso; "Il prossimo. Congresso 
avrà luogo a Vienna: nel 4874, 








Cono Groserna gerente; 
——— —_—_—_—_—_—__— 


I signori Associati la cui as« 
sociazione scade col 30 corr. 
mese sono pregati di rinnovarla 
consollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. 


Sì prega d'indicare se si desidera l'@ 
dizione del mallino 0 quetta della sera. 
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Notizie Commerciali 








mon, 26 aprile. — Si ha notizo di 
qualche lagnanza sulla nascita dei bachi nel 
mezzogiorno. 

Glt affari iu seto 
dtoli. 

Oggi passarono alla Condizione 39 balle 
organzini, 35 balle tramo, 49 balle greggio, 
pesate 88 balle. — Paso totale 10,018 chilo- 
grammi. 

1ivanrooL, 20. aprile, — Vendlto di co- 
toni 8,000 balle. 

‘Mercato meno depresso con. tendenza in- 
decisa, 

Middling Orleana 12.118 d.j Fair Dhollorab 
10 1184.; Fair Bengal 8112 di. 

manomnsrna, 33 aprile, — Mercato 
fermo; deposito scarso. 

mvrova Yonx , 9 aprile, —Le entrate di 
cotoni nella settimana in tutti i porti degli 
Stati Uniti ammontarono, secondo Moffatt, a 
20,000. balle, 

Esportazioni per l'Inghilterra 48,000 e pel 
continente 20,000. 

Deposito generalo 205,008 balle. 

Cotone ‘\iddling Upland cent. 28 t18. 

Oro, 158.112 (dle). 





Timitatissimi, | Prezzi 











mansionia, 24 aprile — Frumento. — 
La calma regna sempre sul mercato, Non si 
poterono notare che le soguenti vendita : 

1280 att. Danubio, 1971199, L, 94/73. 

#00 — Varna, 124118, lire 25. 

1000 —- Banat, 196/129, lire 28. 

560 — Enos duro; 190126, L..3 

N tutto. per 160 liti, sconto 1 per. 010 sì 
deposito, 








Parigi, 51 aprile. 
( Chivsura della Borsa 
Rendita Franceso 9 M0 _ 14? 
Rendita Ilaliana 8 010 fino moso —56 56 
( Valori diverst), 


Forrovio Lombardo-Veneto -—— i85— 
Obbligazioni id, — 190 
Ferrorio Romane a M- 
Obbligazioni id. — 12950 


Ferrovie Vittorio Emanuele (1869) — 154 — 
Obbligazioni ferrorio Meridionali — 160— 
Cambio sull’ Italia —_4T 
Credito mobiliaro Francess _—957— 
Obbligazioni Regla dei tabaochi — 428— 
Azioni idem — 6i7- 
Vienna, ST aprile. 
121/90 
Londra, 91 aprile. 
Consolidati Ingles! 9918 


_—_________________— 


Cambio ru Londra 








Borsa dî Firenze del 21 aprile 4869, 
Rendita lottora fino com —— 58.42 
Denaro — 5897 
Oro lettera e) 
Denaro — 807 
Londra lettera a tro mesi —— 3587 
Denaro = 2088 
Francia lettera (a vista) - — 10375 
Denaro — 108.50 
Prestito Nazionale” TITO 1760 
Obbligazioni Tabnochi -—AK0 — 450 50 
Azioni Tabacchi 698 — 693/80 
Jorun di Gemova — ?7aprilo 1860, 





Alla nostra Borsa d'oggi la Roudita ita- 
liana fu contrattata per contanti da 68 45 
REI 


‘Por fine mese praticaronsl i modesimi proszi. 

La rzioni della Banca erano nogosiste 
dal liro 1940 & 1945 per contanti e fino mene, 

Bi negoziarono le azioni del Credito Mobi: 
Maro‘ da #43 n di6, 

‘Francia lettera a 103 112, donaro 203 1{t.. 
‘Tondra a vista 20 19, a tro mesi 98 87, 
;Mareaghi in contanti 90/73, 71, e par fin: 
meno 80.70. > 








* Nél mattino di ieri si sparaero voci di fu- 
sione, per assicarare al ministero i voti della 
‘pormaniente, nei provvedimenti progettati dal 
ministro dello finanze: perciò in seguito ad 
ordini giunti da Firenze si spinse la Rendita 
du 56 35 a 58 5 fine corrente e 58 65 fino 
maggio p. v. 

‘Questa mattina sull'esordire degli affari oe- 
sendoni presentato qualcho' veniitore di Ren- 
dita, andarono conchiusi vari alfari da 58 30 
2:58.35 fino corrente. 

Vetso il tocco si spiegò d'un tratto viva 
dbianda che la fecero salire a 58 55 per 
‘piegare in Borsa a 55 50 fine corr. a 58.75 
fine maggio p. v: 

‘Dl Prestito 1858 si negozid a 7750 07775. 

1 o Demaniali ai tenevano. a 49%. 

$ Le azioni; Tabacchi pronte valovano 69 
lo le relativo obbligazioni 449. 

Le Azioni Meridionali i pagarono 290, ele 
Obblig. Meridionali a 167. 

Furono negoziato le azioni Banca, da 1925 
21988, 

Le obbligazioni dell' Are 
dovettero pagare Bi. 

1 80 franchi si 0 da lire 20/728 
20/78. Zon 


Il Francia a 109 518 a vista. 
1l Lotdra a 25/90 n tro meal, o 400. 











ecolasiaatico si 





Alla sera la rendita valova da 58 95/0 56 
818 fine corrente è 58 60 fine maggio. 
1.20 franchi valerano 20 71. 
37 aprile 1869. — Ore 18, 














Rendita italiana 58.50 
Azioni Meridionali Er 
Obbligazioni relat 167 
Reni Demaniali 486 — 
Asse Ecoleaiastico ssa 
‘Azioni Bauea mazionalo.--—1955 — 
Azioni Regla. tubac 638 
@huligazioni  Rogin Tabacchi Ml — 
Nueva Prestito 170 
Napoleoni 20 72 
francia ‘a vista 108 da 
Tendra tro mes 2588 


Sconto & 172 per 010. 








Camera di Commerelo ed'Arti. 
Dolettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
28 aprile 1819. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 2. Contratti del matt, fa cont, 
18.80 85 8ì 87 112/80 00.93 85757070 
70 75/77 10d (4.82 1) 8875/759572 
ti2 DO (GX 82 1), 
Corso legulo 58 52/118, 
Prostito Nazionale 5 per 00 0,0. m. in 
G./77 50 50) 
Obbligazioni durianiali ©. del matt. fn cont, 
187/88/98, 
Ghbliguzioni Regia tabacchi C. del m. inc. 
tie, 
Azioni Basca Nazionale, €. del matt. in cont. 
1Nd0 ISHO 1908 1949, 
Gradito mobiliare italiano. O. del im. 
sui, 
Azioni Rogla tabacchi. Con, /iel m. in cont: 
696 ti, 





ino, 





Azioni Banco Sconto e Sete. C. d. 
150 159.25 159,25 159.50 /159 50. 
Ta liq. 159/25 30 pel 15 maggio. 

Cartelle del Credito fondiario 8. Paolo. 0, di 
sm. in 0, 498 28. 

Obbligazioni Canali: Gavoar,:C. d, m. 
350-330 950 950 (50/351 UD dK0 50 
50 961-950 30. 

Obbligazioni fere. meridionali. €. d. m. 
168/168 168 167.50. 

Pezza d'oro da L. 20, 20.71 a 


mme 
9978 





he 








mi 


GRONAGA. DELLA BORSA DI TORINO 
del ‘28 aprile. 

Rendita, corso legale aumento 
cent.22412sulla borsa precedentes 

Acquistando conferma le voci circolanti sul- 
l'intero connubio ‘© ricomposizione miniite- 
riale si secondò ancora l'aumento della Borsa 
di Parigi cla Rendita ccarsa di titoli per li- 
quidazione si dovette pagare dla 58 80, a 58 
85; per fine maggio vi erano venditori ‘a 59 
© 59 10, restando offerta in chiusura. 

La Banca nazionale si negozid da 19A0 a 
1945 rostando a 1940. 

Ti Prestito valeva 77.50, 77.60. 

Lo obb. Canali Cavour. accentuarano 
gior aumento pagandosi; 847.50, 350 p. c. @ 
351, 152 50 fine maggio. 

Le ss. Bunco sc. si nogoziarono a 158 
159 50 p, c, 0 159 #3, 159.75 fine pa 
piuttosto. sosteninte, 

Le obb. Rogla tab, ralerano'440, 442 pc. 
con pochi af. 

As. rel. nom. 660, 

Det. hl egoziavano a 496, 430/50. 

Obb, Merid. 167, 167 50. 


Eccles, 84 20. 
(Oro:90 78, 78. 


‘Borsa-animata. 




















ba 






Capfguiano (ord $ 111) — opera: 
Login di Coen OE 
mommini (ore 8.Î1i) Opera: Er 

inni — Sinfonia dell'opera _Sî 
fitais roi — Cavatina nell'opera 
Nabucco, 





| sralbo (ore 8 110) — Opera: Laue 


Foscari — Ballo: Il diavolo verde. 

iano (ore 5) — La 

‘gompagnia comica ‘lireita da 0. 
Miniati rappresenta: Maria da 
Brescia e Goanbara, con 
Stenteretto. 

AI calle Firenze — Tuito le 
sere Gran Concorto vocale ol istri- 
mentale, diretto dal bravo maestro 

rtuzzi 1488 


Da vendere 


Travi ai Larice squaitai 
© tondi di diverso dimensioni © debi- 
tamente stagionati. — Dirigersi: 

In PINEROLO all'impresa 
Caserme, 

Tn TORINO allo spedizioniere 
Chiabodo, vin 8, Francesco di 
Assisi, N, 15, 


Da affittare 


A 1° oltobre prossima 
in via Principo, Tommaso 
Un piccolo corpo di (casa con. va- 
sto recinto adattabile ‘a qualunque 
industria o commercio. Rivolgersi: al 
Bonco Modell, via di Po, N° 95. * 
1519 























TRATTORIA 
DELL'ISOLA. D'ARMIDA 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 


Dirigersi i Bagni, via Provvidenza; 
N n0e te 60 





Avviso 

‘Tl prezzo della Serratura di ‘sicu 
TA ine II I 
‘ad sprirai sensa la propria chiave 
‘e’ premiata di medaglia) per lo smer- 
io e le introdotte modificazioni, si 
Dot dar a asl io 40 

Nelln medesima fabbrica sonvi 
‘nasortimenti di. Gucine economiche 
portatili (uova costruzione) capaci 
per 10 persone. Dirigorsi al fabbri- 
‘cante Griotta Giovanni, via dei Mer- 
canti, N. 28, Torino. 1589 


Villeggiatura da vendere 


Sui colli di Moncalieri, un quarto 
d'ora dal Castello Reale, ‘strada car: 
rorzabile, composta. di sel giornate 

ca, cas ilo pobiglita, con ru 
ico, giardino, chiesa ecc; per. mag: 
oi same iui "dol n 

erica, via dello Orfane, N. 2. 
1688 























COMANDO 
DELLE REALI SCUDERIE 


PIEMONTE 





AVVISO. 

Presso le rimosse delle Rogio Scu- 
derie trovansi‘in vendita N. dileei 
Carrozze di varie spocio, a 
scuna delle quali venne indicato il 
relativo prezzo, 

Chi desidera farne l'acquisto potrà. 
rivolgersi all' Ufficio del Comando 
dello dette Regie Scuderie, via della 
Zocca, N. 7, piavo primo. 

Torino, $ aprile 1869, 

1858 T'Amministrazione. 


VENDITA VOLONTARIA 
D not. cav, Gio. Pio Deamicis no. 
tifica cho lunedi 2 prossimo maggio, 
‘allo ore 10 antimeridiano, avrà 
‘el suo ufficio, via Mercani 
Collegno; num. 17, piano 1*, ja ver- 
dita col mezzo d'iucanto volontario 
di mina emma id Torino divisa in 
dao Jotti pel prezzo. di L, simil 
Jotto:primo ©. di Li tm il secondo, 

















i stabili situati in Valdocco (To 
© 





73 lotti al esplose 
nA divisi in 12 lotti al complos- 
dito prezzo di L. 71,870. 
Notifica pure, cho trov 
‘dita n trattativa privato. 
‘nel centro di ‘Lorin; pure. divisibile 
in lotti, e che nel dello, guo, ufficio 
nono vii gli euzuii di caduto 
0. pii del Den io vendita. 
1a 


SEME BACHI GIAPPONESE | 


9, FIA CAVOUR 
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SEM B4aCHI 
La ditta SICCAMDI ed AN- 
APREOTTE corsivi in quest'an: 
no ad'avere l'esclusivo dopiuito del 
sitouato meme d44 ao, 
‘coniezionato, da una Suora Superiora 
di Cacità la Sardegoa. 

Tala somente è di reddito ‘superiore 
ali Gartoni originati; é5mo o attestano 
li molti certiticati da intaligenti ba: 
cologi È 

‘Per ln vendita ‘© per! prodotto 
dirigersi al Joro negozio, aull' augolo 
delle ve Borgonuoro  Chzio Alberio 

















SEME BACHI 


Originario di Jokohama 
(Giappone) 


via Doraprossa, 6, piano terreno. 
MT 


Notificanza 


Il signor Giacinto Manidillo, sonsato 
giurito, notifica, cho il giorno 90 cor- 
rente allo oro ina pomeridiana , 6 
nel beale della Horsa di ‘Torino, Via 
‘Alf, procederà, in seguito a com- 
missinbo avuta dll trilunalo di com- 
morco, alla vendita di ima quantità 
di cartoni Seme-Bachi. Giapponesi 
annuili verdi, di importazione della 
ditta Aimonino'e Compagnia. di Jolo- 
ama, ed affidati prima por la ‘ven: 
dita alla ditta Vittorio Saracco © C. 
di Torino. 1681 


s6an INSTANZA 
por nomina di perito 
Tago Felice, Maria o Paola, moglio 
‘quosta ad Accotto Pietro, fratello 0 
Sorelle fu Gio. Battista, residenti a 
Vische, ammessi al gratuito patro: 
cinio! con doeroto della Commissione 
presso il tibunalo, civile d'Ivrea în 
data (23. gennzio 1869, promossoro 
indizio d'esecuzione in' via immol 
lare contro l'eredità. giacento di Faga 
Gio. Battista, (debitrico principale, 
rappresentata dal di lei curatore sig: 
‘Annibale Caligaris, 0 ‘contro i. terzi 
possessori, Bejtono Giuseppe. e Gio- 
fu Carlo, € Barò Bartolomeo, 6 
Regis. votaio | Pietro, residenti” a 
Viiche. 
Intendondo Il poveri Faga far pro- 
codere. all'incafto.dogli. stabili de: 
scritti in procello 27 scorso dicembre 
dell'usciore Getitroifo, cio sono cam- 
n, inzegione Dossere; dire 61,79, 
col num. di mappa 2418, ed altro 
campo, stessa ragione, di'are 30, 
col ua. mappate 2258, situati detti 
Beni iù territorio di Vis 
dario. d'Ieréa, rigorsero allillmo sig 
presidente del tribunale civilo d'Isrea 
e la nomina di un perito, a seno 
ell'art. 663. del bodice di procedura 
civile, ‘onde prooedere all'estimo di 
detti beni. 
Ivrea, 56 marzo 1509, 
P. Pola: 


1611 NOTIFICANZA 
a norma dell'art. 12, 141 cod. pr. ciò. 
‘Con atto  dell'dsciere sottoscritto 
addetto al tribunale civilo di questo 
circondario, e'fa data di oggi ad in- 
stanza della Musso Domenica fu Giu: 
seppe da Castellamonte, 0 residente 
a ‘Torino, smmesea. alla gratuita 
‘Glientela: per. deerdto primo, febbraio 
1858 priacpale fel cansiaico. col 
legiato 1. Leono, sonnero_ la Musso 
Maria fu tia vedova Lem 





















































‘bardi, e Musso Maddalena fa Giu- 
seppe, moglie n Giovanni Padrino 
tatti d'icerto donieilio, residenza € 
dimora, citati, ja yia d'rinnoraeione 
il Pedrino, però ella n la assistenza 
cà ‘autorizzasione| dî sua mogli a 
Stare in giudiio, per compacire nanti 
datto tribonate im via formalo entro 
Îl termine di gior 20, por ii inter: 
veniro nel vertente giudicio , © furé 
Valore le.loro ragioni contro la do: 
manda proposta dll'atrie, che cioè 
subordinatamente ti mandi a sapalare 
a favore di essa, nr opera di perito, 
tanta parte dogli ‘stabili descritti nel 
precetto, stato fnimato a quali sovra, 
4 ‘i ter posbestori cord Trunero, 
Musso , Antonietto , Nigro sacerdote 
Giovanni © Marchollo fratelli fa Do: 
‘menico, ed altri Marchello fratelli fu 
Atei i 19 0 4 giugno 0 3 luglio 
1867 dell'usciero suddetto, rogistrato 
‘deli, nto alga a soddiaria 
delle. sue ragioni di legittima e con- 
‘grua dote, riconosciute con pantenza 
di detto tribunale Id aprile 1560, re: 
gistrato;li 25: stesso mese ed anno. 
Tvrea, 20 aprilo 1869, 
Avtonio Oddone use. 


Î618 FALLIMENTO 
di Ferrarotti Bariotomeo, residente 
@ Trino. 

Gen ordinanza delli .17. corrente 
mese il giudice delegato maudò con- 
vocare i creditori del fallimento di 
Ferrarotti Vactolomeo negoziante in 
ferfamovta, ‘residente a ‘Trino, per 
lo ore 2 pomeridiane delli. 15 mag: 
gio p..v. nella sala) delle. pubbliche 
‘udieaze di questo tribunale, onde 

rocedere alla nomina dei ‘gndaci 
Tefnitivi del fallimento stesso. 

Bj invitano gl'interessati ad inter- 
venire’ i detta riuzione per l'oggetto 
sovra spscificato. 

Vorcelli, 22 aprile 1869. 

Caron vice-cane. 


"NOMINA DI QURATORE 
‘ad eredità. giacente. 

Con decreto della K pretura Mon- 
‘risa in ‘'orino, in. data ‘20 volgente, 
‘&mgnato sull'iastanza a distro ricorso 
porto dallà signora Petronilla Rossi 

va di Roberto Moncalvo, stante 
Joi rinuncia all'eredità maritale, 
)e jr drovarsì giaconto tale era 
ino‘ginò ‘a curator di (esta. osedi 
giafento il procuratore capo Cernusco. 
‘’forino, SI aprilo 1969. 
TI Demichelia cano. 





































‘1609 NOTIFICANZA 
Gon atto 16 correntel'sciere Benzi, 
Ta ‘esecuzione al suo precetto dei 
iofno antecedonto; notificato a norma 
dal'art, 11 cod. pr. cis, pignorò 
cuapto possa csuoro dovuto dalla ditta 
drafell Gtcatta alla signora Giusep: 








gina, Doria glio i Giuseppe 
Gaydi, ambi di dimora , residenza e 
doigcilio ignoti, o I citò n comparire 





asp a sog pretura. di. Forino» 
tegfone Motto, all 17. prostimo 
Mafgio ora $° otineridione pela 
dicliaruzione della dita Strati. 











SOCIETÀ ITALIANA 


PER LE 





STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Si dà avviso ai Signori Portatori di Obbligazioni della Società 


che nel giorno ]l maggio p. f., alle ore 10 


antimeridiane , «presso 


la Sede dell'Amministrazione, Firenze, Via Renaj, N. 17, in una Sala 
aperta al pubblico ed ‘alla presenza del Regio Commissario, avrà luogo 
l' estrazione annuale in conformità alla tabella annessa alle Obbliga- 


zioni stesse. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


in POLVERE 5 
DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
dà l'appetito, la digestione con buon sonno; forza dei 
nervi, dei polmoni, dell sistema muscoloso ,. alimento 
siequisilo, nutritivo tre volte più che la'carne, fortifica 
lo stomaco, il petto, de nero e le carni. 


Gli SCIIELETRI del grando (ed intro- 
‘sido esploratore del Polo Nord John Franklin 
del subi ventotto periti di fimo < 
‘iccanto a molti succhi di cioccolatte puro o È 
di cacao, sono terribili ed evidenti prove che 
il cioccolatte piro non contiene alcan pria CÈ 
i Buriivo ‘0 som vi ai aggiungo Ia Neva: 
festa Arabica. Egli è percio cho, per ovviare fl 
a questi gravi, difetti, © per rassicurare ad 
ogni iudividuo ll godimento del cioccolato sotto 
ta forma sana © benelica, cho si offre, al 
blico la AEVALEATA AL GIOGCOLATTR Da e Comp. di Londra. 
Xilog. di questo alimenta megliò che 10 ll, di cfoccolatte pio, e perciò 
riesca il volte meno costoso di questa. Cioccolatts {a PoLvaRE per! faro 
18 tazzo Li 2 60 — 24 tazze L. 4 50 — 48 teszo L 8 — Spediziono in 
Provincia contro vaglia postalo 0 biglietti della Banca Nazionale. 
(Cestino m. 85715); . Parigi, 11 nprilo 1869. 
Signore, Mia figlia, che soffriva eccessivamente, non potera più nè dige- 
cife,nÒ dormire, ed &ra oppressa da insonnia, da' debolezza © da iniazione 
nervosa. Ora essa stà benlasimo gràzie alla Revalonta il cioccolatte, che Je 
ha reio ana perfetta salute, buon appetito, buona digestione iranguillià do 
nervi, sonno riparatore , carni ‘6à un'allegrezza (i spirito a cui 


a logo tempo na era più Arvezia. 
‘Bono colla massima riconoscenza, edc, E. mi Moved. 
Cura n. 69,810) » Aàra, provincia d'Alméria (Spagia) 21 ottobre 1867. 
ignore. 1 la uodaltzione dI diri che la Gost Rena MI Ces 
atto ha perfettamente ristabilito 1$ saluto dl‘ mia figlia , © l'in gunrita da 
‘n'ernzione cutanea che non la lasciava dormire; a motivo degli insoppor- 
abili prudori ‘che ella: provava. ‘Irviatemeno ancora 80, chilogrammi contro 
“acchiuso vagliu postale. Gradite, ecc. 


la 
(Certificato n. 69,214), ChAteaud'Allons ( 

‘Signore, Trovandomi affetto di una paralisi: che mi greva tolto l'uso del 
mogua ed il merimento dello braccia @ dello gambo ; ho auto ricorso alla 
vostra preticsa, Revalenta al cioecolatte, trascurando ‘ogni altro trattamento. 
Nei termine di alcane settimane, 0 ad onta del miel 70 anni ho risuperato 
l'aso della quello dello ‘birgccia 6 dello: gambe: vengo. ora ad of- 
frirvenie i miel sincerî riagrasiamenti. Lacan Padre. 

La Revalenta nl Cioceolatte du Barry © ©, sì vends in 
acatole di latta, "* 

Per fare #2 tazze L. ® BO — PA tazze LL A SO — 48 Izzo L. 8. 
Barry du Barry e C., 7orino, via Provvidenza, 34 e via Oporto, 

DEPOSITI :| Torino , Stamperia Gazsetta del Popolo, Achino , Vinardì , 
Tazicso, Mondo, Cosola, Ceresole, Zo, Bonzani, Allontii | Bertone", Faccio | 
Giustetti Origlio, Vedova Rignzio, Cugini © Guglielnini Davide , Vecchies, 
Capurri, Guasco, B. A. Rosal — ‘Alba, Oberti — Alessandria, Garbarino 
ltaliani, Bocchiolà — Asti, De Grasdi, Liprandi Perfumo e 0. — Billa; 
Wercellî — Ceva, Secco fratelli — Cuneo, Forneris, Andreini — Chivasso; 
Ce nz Paci loi Bela dr eg a 
ale Monferrato, Gaetano Houdelli: — Codogno, Onpizzio: — Dogliani, 
Ceva — Firenae, Casoni, Roberta, Signorini — Fossano, (ierbaldi = Genova; 
Carlo Bruzza, Mojoa, Isolabella ‘€ Perini — Giaveno, Paichiotti — Jorea; 
Méthier — Jatra, Alovisotti — Milano, Biraghi, F. Bosti, Zanoni , Manzoni 
— Monsa, Mazzola — Mondovi-Breo, È Bertolino, Rossi — Mortara, Roffu 
— Novi, 8. Bajardi - Novara, fratelli Jacometti;, Somjaglino — Oneglia , 
Li Giordano — Piacenta, Martelli, Solari — PineFolo, Badarioii fari, — 
Pavia, Astolfi — Rivarolo, Gallo > Sua, Brotia; FaFélié — Savona; Baginî, 
Buacaglia e Scotti — Saluzzo, Ferrero — Savigliano; 8. Calandra — Stresa; 


- di Sat phiere — Ferr — Va 
ee i e 


visse VI 















































1926 AVIS D'ENCHÈRES 165% ‘insTANZA 

Dans l'instance co sublaatation perl nppiinia| di perito. 
pouriuivia par Mariiuet Jean Jncques || 11 signor: Giovanpi Balladore resi- 
ontre Nossen Victor, tous doux do- | agito in NoVAfa eqn ricorso in data 
micilica A Acste, le tribuna] civil do | d'oggi fece iittanza albilmo signor 
estte ville ordonna. par. sca jugement | presidente delitritiunale. di: Novara 
du 80 mars dernier (eoregl:tré sur | por la nomina di up perito i qu 
minute avoc droit de L. 1 10),| proceda all'estimo pci boni compre 
l'expropriation forote des divers im° | nel precetta'intimafo inlla richicsta 
meublea + décrits, sites deus des di esso Ballaéte Fontro' Gaudenzio 
communes d'Aoste, de Saint-Oyen, de | Tacchino residggte fi Triesto. 
Verrayes ci do Ciambnve, declara | ‘Si chiedo, Fipsorgone (1 presente 
quverto l'instanco d'ordro dn: d6pen* [audio DA RARE Tree iene 
dante avec délégation du juge Oraveri | "2! RON 
Silvio pour. procéder, et manda qux | - Novara, SA pprile 1869. 
créanclera du memo debito subhasté ! 


























Nossa do dfn n grati o car î) Benzi pio: 
laus lo termo de treùte) jours leur | —— ori 
domando motiv(e, de ‘coliocatton; et { 1607 TNSTANZA 


successivemient Al° lo president du 
sndno tribunal Gxa los cnchéres xe 
Iatives nix 9 hours du matin du 
‘amodi $ mai proelaio. 


per noinina! di perito. 


‘A ‘edliso/ dell'art, 1004 del codico di 
procedura civile si deduce a pubblica 














‘As, lo! premio avi 1600; puo dui none die 
CF. Galeazzo pie AI Lao da) tenzione di pr 
ess SomeicaNzA | linea Rei 
Con atti 17 21 aprile 1869 degli | prosideate, sa 





uscieri Serafino. © Gardoîs, addetti | nomigà ai Un 
Allo neturd Borgonnoro e 'Monce- | alla E ‘dogli stdbili subastandi. 
nîsio di Torino, veune ad’ fustanza ‘8 dii 

del sig. Giovanni Pozzo resilente in | + T9FU20, 52 Aprllg 1809, 
‘Porfno, domiciliato: presso il procu- Govone|sost, Lasagna. 
ratoro sottoscritto, jatimafo al sig 

Giuseppe Casalis, ‘già residente in 
‘forino, ed ora di domicilio, resi. di 

denza © dimora ignoti, atto di pro, | Con atto 21 corrente, rogato Ro; 
detto col quale veniva ingiunto nl | Goro, notificatò dalb'usciere Frauco, il 
pagamento verso l'instante di L. 224 | SI: Giacomo!Mirl apra 
05, comd da scnteiza del signori pre- | cura generale passgta al San Marihio 
tore di Torino. sezione Borgonuovo, | Luigi Sonori il 9‘novembi 


ritp, onde. procedere 


0 i mò sl 
È tvfbalo per a 











REYQUA DI) PROCURA 














in data S% febbraio 1869, 18î9, con atta roggto Roggaro, e 
Ò fida perciò i) publdico per gli effetti 
Torino, 29 aprile 1869, mi A per gl 


Gabutti ost, Gurgo. | 1677 ‘Avv. Prato pic. 
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1661 CITAZIONE 

Per. instanza della Comunità di 
Cannobio, Agostino Luini fu Gioauni, 
Gioachino Luini fu rancesco, Vit 
tore Telmini fu Francesco, Iolmini 
Pietro fu Francesco © Gioachino Tel- 
mini fu Pasqualo, tutti rosidenti, a 
Trafiumo di Cariolibio, ‘o che sa- 
ranno rappresentati dal causidico 
&ajio Antonio Boglietti. 

L'usciero presso il tribusale civile 
di Pallanza oggi citò, col Reschigna 
‘Antonio rosidento a Camtotibio, Fran- 
cosco Scazziga e Oarto Bacilieri cre- 
sidenti mel cartone Svixtro, del Ti- 
cito; per comparire avanti. il tritu- 
nale civile di Pallanza alla ndienea 
ch dal inedesimo. sarà tenuta alle 
oro II dol matti dd 2 maggio 

. v,, per ivi vederti provvedoro sulla 
Yomanlla: dî dani dall instanti fatta 

in causa di ilocita flattazione di lo- 
gnami dalli citati fatta. nello, scorso 
‘Anitunno nel torrente della valle Can- 
‘obbiana, od aizi tutto sulla seguente 
precisa, conclusione, 
Provvedersi per un accesso giu- 
diziale. 0 quanto ineno per tua: pcri- 
gin all'oggetto di accertare o stato 
‘attuale della propriotà delli esponenti 
rion che i danni loro © le cagioni da 
cui ‘provennero, ‘e di’ prescrivere 
‘quelle opere: ché non ammettono di- 
lazione, il tatto n spese. anticipate 
dagli stessì esponeuti, ma protestate 
in caso d'opposizione. To speso dello 
incidente; con dichiararsi provriso- 
riamonto esecutoria ln sontonza senza 
cauzione, » 

Tale citazione venié nutoricanta 
con decrato presidenziale: 24 stante. 

Pallanza, 26 aprile 1869. 

Cous. Antonio Boglietti p, e. 


1392 ESTRATTO DI BANDO, 

(art, 608, 2 al. cod. proc. cic) 

(@* Pubbl.) 

All'adienta che terrà il: tribunale 
civile di Saluzzo nol ‘solito locate di 
sno sedute, alle”oro È intimeriliane 
del giorno'di venordì:98 maggio p. 
v., sì procederà all'incanto; di due 
corpi. di (casa ‘o. alcuno pexso di 
canino 6 bosco situati. nel territorio 
di Hroseasco, al prezio © condizioni 
descritto nell bando, venale relntivo 
in data 9 aprilò corrente, autentico 
P'igliaro vico-cano. 

Tale vendita tenne autorizzata con 
sentenza da dofto tribonalo proferta 
addi 11 marzo p. p. nel giudizio di 
&sproprinzione forzata per via di stt- 
basta, promosso dal ‘signor. Segro 
Moiso ui Salvadgr, residente fn questa 
città, contro Girnoro Antonio fu Bate 
itata, suo) debitore, 6 Garnero, Giu- 
seppe di Autenio, quale torso pos: 
‘esioro degli stabili summenzionati, 
© con qualo sentenza si dichiaravi 
imola aperto 1 iudllo di grida 
zione sul ricavando. prezzo, con ot 
dine ai creditori  inscriti di presen: 
taro © depositare le loro domuinde di 
collocazione è documonti giusificativi 
nel termino di giorni 30 dalla moti» 
ficazione del bando, 

Saluzzo, 18 aprile 1869. 

M. Verrone sost. Ponnachio pie: 



























































1068 ESTRATTO 
di bando venale per vendita di atabii. 
(88 Pubbl.) 

Il causidico Odetti Giuseppo, can 
cellioro. dolla. pretura, del manda- 
mento di Brusasco, qualo; delegato 
dal tribunale civile ‘e corregionale di 
Torino:ton' declaratoria: delli 24 fob= 
diaio scorso ultimo, notifica al pub: 

blico: 

Che alle oro 10 di maftina del 
fiorno 25 prossimo futuro ‘maggio 
nell'ufficio. della pretura lfowuto în 
casa ‘degli ‘oredi ‘Elena ‘Ludovico, 
procederà alla veudita aj pabblici 
incanti o successivo. doliberamento a 
favore dell'ultimo miglior} offerente 
dogli stabili di proprietà Velli. Ce 
rallo Giacomo | Giuseppe} Angela; 
Paolo e Cesare fratelli o Li mi: 





iorenti fu Gionnui rappredentati dal 
loro tutore Cerallo Paolo fowiciliati 
rmandi o 800 

lotto, ed infradescrittà it i Ilfozolo: 
1. Corpo. di fabbrica nella regione 
Sbellay con ala (0 pico sto È na 











coufiato di una stalla con fienile so- 
pra ed una camera ‘nl pifno supe 
riore della camera propria della Cni 
pogan: Cutterina ‘maritatà Ruviolo, 
du tettoie ‘avanli alla afalin ‘pon 
poz4o ‘d'neia. vivi, II htc 2) 60 
estimato L. 900, % 
2. Prato nella regiona Lonra, alare 
17, 02, citimato 1. SG. 

% Ostino: con vi 

















a nella rogiono 
Locra 0/Filari luoghi, dare >il ‘85, 
estimato L, 29). i 





ricco 


‘i. Vigna nella regiona; a 
28, 29, estimata 


di Poilo, di aro 2S, 








L. 200, 











%. Camipo nella regiono al'rivo del 












Grosto, di nre 19; 97; estimato L. 210. 
6 ‘Prato nella regione’ all'Isola, di 

are18, SI, cstimato Li: 160 
7. Campo con viti. nella. regiono 

Lora, di are ‘ontimato Li 180. 
‘8 Bosco nella regione Pinzaali, di 





are 11, 0%, cstimato L. 50 i 
9. Bosco nella ‘regionio Loera, di 
aro:15, 91, (estimato 1. (8, 
Brusasco, 16 ajrilo 1869. 
letti caro. delog 


SCADENZA DI FATALI 
Con atto d'incanto ol giorno di 
oggi rogato Diranilo motaio n So- 
rino, il corpo di casa, sito in questa 
cità neilo via di Santa. Chiara, N. 
20, già spettanto alli orodi Filpsm 
Fetno deliberato a favoro delli sist: 














chi. nvv. Carlo, ‘maggiore; Luigi e 
taologo Gaotanò fratelli. Filippi or 
il Frozzo do essi offurto di Lo |60]a, 





Ti tormino ut'e per l'aumento del 
decimo ul detto rczco scudo cl 
ono 7 del prossimo maggio 
SeTorino, S3 Anzio IRDOL CE 

Gio: Giacomo Durando not. Gall 
ni 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 

‘A richiesta. dolla: Terosa. Pintti, 
miglio del causidico; Carlo; Caiussi 
asidcnto ju. ‘Torino ; ammessa alla 
gratuita. clientela per decreto del tiv 
Banale civilo di Torino, SI dicemtire 
ISS, e per atto dell'usciere Giuserpe 
!Prona, sorrento aprile, registrato n 
dubito i iS detto, Ns 194, lb.0, 
por Lo 1 10 venno notifcata'al cau- 
sidico Carlo Gamussi fa sentenza; cons 
tro di Tal proferta dal tribunale. ci- 
vile di Torino, scorso marino, 
gistrata a debito li 81 detto, N. 1812, 
lib. $, per 1: 5.60, colla griale fu 
il medesimo dichiarato tenito; al pa- 
famiento a fivora della richiadento di 
iui moglie, éd & titolo di provvisione 
aliintatia, l'anmia somma: di L/700 
a farselo a trimestri anticipati; 

Talo motiicanza vnno: eseguita fn 
conformità del. proscritto dall'art. Il 
cod. pr. cit, essendo il ‘cansidico 
Carlo Cimussi d'ignoti. domicilio, te- 
sidenza © dimora. 

‘Torino; 2I aprile 1869. 

56- Kamella sost. ubi pc. 












































SUBASTA E GRADUAZION 
(8° Pubbl.) 

ll tribunale civile d'Ivrea con sua 
sentenza 16 scorso. inarzo emanta 
nel giudizio di subasta promosso: dal 
rig. Deerardi Pietro Celestino fu 
Tommaso residento fn Iyrea, conto 
ti Trompetto Gionuni, Giuseppe. e 
Maddalena fu Gioanni imisiori in per- 
sona della loro miadra 0 legate om 
ministratzico Allora ‘Poresa telova 
Trompetto rosidento sullo fini di que- 
sta città, 0 Trompetto)Benodetto.‘e= 
rdità giaconta rappresentata dal suo 
curatore nominato d'ufficio | Ailera 
Francesco puro residoito in dette 
fini, nutorizziva la subrata d'uu 
corpo di casa, corte |e tito! attinente, 
proprio di quali soyra posto sullo fini 
d'Ivrea, componento un sol.Jotto al 
Prezzo risultante dalla seguita po- 
Fizia di L. TAM, 0 colle condizioni 
insorte noi relatlvo bando 7 andante 
‘aprile, ovò troyasi detto stabile’ 
pianidnto descritto e cnorenziato, 
chinrava aperto iL: giudicio di gra- 
duaziono per la distribuzione del 
piesso ricavaudo, delegando per la 
relitiva istruzione il ‘signor giudice 
‘Avr.(cav, ‘Crasosio, (od ingiuuendo 
tutti i creditori avoati dititto' a tale 
distribuzione di firesentare alla ca 
colleria del tribunalo fra piorni 90 
dalla notificauza. del Tnido le loro 






























ai itoli gianni. 
Tad. ag presldonto: dall, sso 
tributo con ua ordinanza 0 sca 
dente maizo per l'incanto © suosese 
filo deliberamento fissava. l'iiosza 
cho sarà dal. melotimo. tenuta. i 
fieno primo del proselmo mese’ di 
LR 
[ct 9 aprile: 1969. 
ia 











Riva 
1659 CITAZIONE 
Ad istanza’ della signora Giuli 
Lemmi, selva di Autorio Giovanal 
Beunio tanto in proprio, quanto în 
qualicà di ammitistrattico del tinora 
sò figlio Arturo, Gino, non che dell 
signori Augusto ed Aureliano, fratelli 
Btuno, del'fu Autonio Giovanni pre- 
detto, residenti în Livorno (Toscana); 
ona cito on ito dl 0 corti 
muose dell'uciere: Giasenpe ‘Trona, il 
sig. Alessandro Piaggio, fu Pietro, 
gg reaidento in quosta città, ad or 
di residenza, domicilio è dimora igno 
Alla forma dell'art, 141 della proce: 
dura civile ; per comparire ‘entro li 
tertuino. dî giorni 19, in via formale, 
avanti Îl tribunale chile ‘di Torino 
per ivi, in contraddittorio. dello N: 
naaze dllo Stato, vodero contro eeso 
@.contro i (i lui! iratolli e sorelle, 
Francesco, Gretano, Antonio e Fi 
ico, Clotilde , moglie "di Giovanni 
Chieco , La gli: di Vincenzo 
Morchio, Violauitiua, moglie del nolaro 
Giuseppe Corso, cd Adelaide, valovo: 
dell'avv. Federico. Jlarberis 
ccoglicre lo conclusi 
ili iustanti nel citato atto 
Torino, 28 aprile 1802, 
Castagna p, 
ion JTIFICANZA 
Con instromento del} 8 aprilo 1569 
al rogito del notaio sottoseritto, il 
tipografo sig. Berritti Giaseppo” fu 
Melchiur, dmorante a Fossano, ini- 
amp fee moti, di famigli, 
evocato la progua goneralo; ch ci 
Trecodénte atto allo stesso 'rogito del 
20 agosto 1368, ‘avora passato al suo 
figlio primogenito ‘Eliseo. 
Fossano, 15 eprilo; 1869, 
Notaio Zybaldano. 


Torino, Tip; O. Favale n 0 




































citazione. 




















